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La prima Seduta 
I convenuti 


Tl convegno dei Cumituti e patronati 
dei profugui di guerra si è aperto, de 
menien 23 correnti, allo ore 19, nella 
magn fica sala della Camora di Cummer 
cio di Firenze, gentilmente concessa, La 
sila era affuilata ed animaia, Al benco 
della presidenza sedevano il pros, del 
Cumitsuc friulano, prumotore del Con- 
vegno, prof, Marinelli, il comm, Rigeto, 
vice presidente dol Comitato Voneso e 
il sogrevario Alpago Novello, 

I pf, MARINELLI saluta e ringrazia 
i convenuti, Dice che il convegno ora 
stato convocato ora, por la questione 
dl risarcimento, questione che era si 
trova in un periodo meno agitato, por la 
pubblicazione del decreto logge ele ne 
conssora il principio, Seggiungo che il 
convegro he un aliro impertante tema 
de trattare : la costituzione delle T" 
raziono o Fascio dei Comitati o Pal 
nati, 

Si dà lettura dei nomi dogli aderenti, 
dei queli ecco l'elenco : ! 


Adesioni al Congresso del 23-6-1918 


Prof, Rovere Giuseppe, Imola di Sesto 
Fiur,, rag. prof. Del Pino — Antcnio 
Romano, Muacorata paticrate — Man. 
zini prof., Fascio Comitato Milano — 
Vetteri Ferdinando, seo membro pati. — 
Furlani Vincenzo, Patronato Meldola — 
Cavarzorani avv, Gaspero, Arezzo — 
Mattana Domenico, Prtronato Caste. 
nedolo — Marzuttini dott. Carlo, Comi- 
tato Torino — Barbiani Francesco, Pa- 
tronato profughi Crescenzago — Gruppo 
profughi R.cca Franca Brescia — E, 
Pollaszani, Com, prof, Pistoia — Cle- 
mante Cogo, M, C. dì Stia — Prof, P. 8. 
Leicht, S.dalizio prefughi Bologna — 
Gregori Actonio, Com. gen, prifughi 
Cantuira — C, Padovani, Fiunicipio 'o* 
lesella, Comitato prcfughi -—— Pomo Cle- 
to, profughi Cuggiono — Mastella prof. 















Art. patr, prof, Parma — Tavasoni 
Luigi, Montelto Marche — Giuseppe 
Baldassi, Coniune Chiaravalle — Co- 


stante Fiunio e M. Solito, profughi Monti» 
celli Dangina — Baschiera Antonio, Ur. 
bisaglia — ‘Vittorio Zorzini, patr, Mon. 
za — Domenico Del Bianca, Com. Ber- 
gamo — Giirardis Giovanni prof. Terrasa, 

Dott, Rolla Luigi Patronato di Se- 
riana (Bergamo) — Avv, Augusto De 
Bettin, Cominato profughi di Bologna — 
cav. Ettore Spezzotti, Comitato di Ma. 





rina di Pisa -—— L. Luchini, Com. 
rofughi Fiesole — Antonio Cremeso, 
ue, Opereia Generale di Udine — Can- 


doni Enrico Comit. profughi’ friulani, {cav, avv. Coren Lucio, Firenze -— Cre- grazia l’assemblea per lc 
Marco, Comit, profu-|mese Antonio, Firenze =— cav. Pelonzani | togli © il pres, Marinelli fin 


Savona — Renier 
ghi Cotignola (Ravenna) — rag. Oroste 
Bervi, per Co. De Mezzan — Landicine 
Giuseppe, Patron, profughi Cnstelfranco 
di Sopra — Azzano Antonio, Patronato 


Comiteto Siena --- Pillori, Cotrone — 


Silvestrini Isidoro, Patronato profughi Barilli Emmesto, Firenze, Crmit. Bolla. |tere, che ci vendicherà dei nostri danni, !" 


Casino ‘di Alessandria — Della P 
Carlo, Patronato profughi 
‘Romano Giovanni, Patron. profughi Lan- 
ghirano (Parma) — De Martin Candido, 
Profughi. ‘di Bertinoro -— Frànchin 
Giuseppe, Patronato di Treviglio — 
Presidente Patronato Perugia, Tei — 
Pofondelli Luigi di Alessandria, Potro- 


scia — Elise Impiegati Bottole Comi. 
© tato — Rui Da Ruos Carlotta, Comi. 
tato Broni — Avv, Sarti per Cora. Vene. 
zisno — Giov. Ferval, Profughi Ancona 


ESCE A-FIRENZE IL GIOVEDÌ E LA 


Cremona — Itelico Comolli, Patronato- 


Sansepolero — 'Ceccon G, B. Patrona, 
to Aragona — Emilio Cribaldi Patro- 
nato Vigevano —- Morolli Alessandro 


Comitato $, Giovanni Valdammo — Pri. 
me Andres profugo Mecerata (Cin. 
goli) Blasutvig Michele  Cumitato, 
5. Ginesio — Morin Margherito Ci.mita» 
to Velmadrorwa — Baci Burtolo Comi. 
tato. profughi Amorosi — Rodolfo Ci- 
cotti Predosa (Alessandria) — Ettore 
Zenetta S, Norio d’ Enza — Martini 
Hiuseppe Comitato profughi + Morez- 
zene — Valtuliun Paolo mombro Patr. 
Cento -— Criveller Giusoppo Codevilla — 
Da Rin. Pegneito Antonio, Pollo (No. 
varo) — Pietro Parm Comitato Amen- 
dola — Giusoppe Mazzoratti membro 
Patr, Comacchio — Venturini Antonio, 
Comitato prof. Belgioioso (Pavia) — 
Feletig Luigi membro Pater. Acuto — 
Patronato profughi Soponera Vi 

ca — Don Zerbi -presid. Com 








Senfati dott, Arvili pre- 
sid, —, Toriea Giov, Patron, profughi, 
Asocli “Piceno — Morandini pres, pro- 
fughi Frenza — Comitato Gerorele più 
fughi di Pani (Foggia) — Miooli di Russi 
(Rovenna) — Celio Così Patronato Cresa 
(Marerata) — Montagnor Giacomo — 
Giacomo Englero S. Cristofero (Alce. 
sandria) -— Moros Alessandro Patro- 
nato Viguzzolo (Alessandria) — Bs 
tore M. ‘pros, Patronnto Buser (Cinco) 
— Buso Pietro S. Maergho Bellico 
(Girgeùti) Comitato profighi. 

Si procede pri ella chiama dei rap: 
presentarti prosonti : 


Presenti. 


Comm, Concari Francesco, Firenze — 
prof. Piro Pichi, Firenze — nct, fer. 
tori Gian Antonio, Perugia Com. Ve- 
neziano s favore delle popolazioni ri. 
maste nello terre invase -—— dott. Lmigi 
Rolla Bergamo (Seriato) — dott. Fa. 
bris_ Luigi” Firenze — dott, avv. Ber- 
thod Fiavio Firenze Assoc, Agrio: 
Friulana — Cav, uff. Cantarutti G 
ta Firenze — avv, Porossutti Fedrig 
Firenze — avv. Driussi Emilio Firenze - 
avv, Bortolotto Giuseppe | Firenze -- 
avv, Levada Antonio, -Firenza — Bu- 
ratto Umberto Reggio Emilia  Patr. 
profughi — avv, De Bettin Augusto 
Bologna, — ing. Corinaldi Gustavo Fi- 
renze — dott, Sartori Guido Firenze — 
dott. Di Gespero Rizzi Pietro Firenze — 
Pauluzza Pietro Bologna presso al D. 
Bettin — Cav. Spozzotti Ettore Firenze 
— Comm, Pico Emilie Firenze — prof. 
Marinelli Firenze — comm. avv, Rigato 
Gio Batte Firenze — avv. Pisenti Pioro, 
Firenze — avv. Moro Folice Yirenzo — 






















Egisto Pistoia Presid. Com, Prof, — 
Wassermann Francesco Firenzo — avv. 
Spinotti Riccardo Firenze — 





con rinnovato orgoglio di «italiani e con 
sicura fede il ritmo della gigantesca lotta 
contro le nemiche soldatesciie fumetiche n- 
nalzano inni di commossa gratitudine al 
nostro glorioso esercito e lanciano in nome 
degli esuli e degli oppressi fratelli aspet- 
tanti dl grido fatidico : Soldati d' Italia 
avanti / 
Fivenzo 23 giugno 1918, —- Il Pre 
sidonto del Congresso ; MARINELLI, 


La costituzione sul Fascio 


Ml presidente apre la discussione sul 
primo argomento all'ordine del giurno * 
castituziune d’un Fescio di Comitati o 
Putronati dei profughi di guerra, 

Prima che si inizi la discussione il 
comm. Pico porta i seluti dell'on. Gi- 
rardini che si irova a Fironzo o soggiunge 
che, so l’assembloa desidorasso di pro- 


“{sentorgli n viva voce lo sus osserva 


- È ‘ “i zioni, potrebbe invitarlo subito ed in- 
* [ tusio — Don Albertelli presid, Parma — 


"| Patronato di 


tervoniro. 
i approvo all’unanimità di invitare 
l'on, Giardini a presenziare alla seduta. 

Prof, MARINELLI accenna all’ intervi- 
sta avuta ieri con 8, E. Luzzetti, che 
per affori privati sì trova puro a Ti. 
renze, e crede cho egli puro verrà ad as- 
sistere alle. seduta pomoridiana. 

TI prof, MARINELLI continua leggendo 
le proposte mandate. per iscritto da al- 
cuni ederenti, che non poterono, loro 
malgrado, assistere al corgresso, 

TI? reppresentente del Comitato romano 
non si ritigne autorizzato ad aderire, per- 
chè teme che la costituzione del Fescio 
tolga l'autonomia ai comitati. Il Comi- 
tato di Rema ha raccolto Lire 700 mila 
di elargizioni, 

CremEsE fn forinale proposta per la 
costituzione di comitasà regionali, 

Il prof, MarinELLI! osserva che l’ana 
proposta non escludo l’altra e. che si 
deve cominciare dallo stabilivo la sede 
centrale, Opni Comitato deve operare 
wutonomo, secondo le nostra idea. 

Dro Pirro propore ls progiudiziale : 
anzitutto si deve stabilire le costituzione 
del Fascio ; dopo si perlerà dei partico. 
lari. Dimostra la necessità della fede: 
razione por togliere le diversità di, tret- 
tamento che ora si verificano per i pru- 
fughi, a seconda dei vari psesi, Dove ci 








sono legittime legnenze si potranno faro 
presenti el Comitato centrale, chè prov. 








DOMENICA 


ic) 
vedorà por ferle togliore, rivolgendosi 
all'Alto Cummissariato od al Guverno, 
Messi in reluziono fre loro i vari Comi. 


tavi erefo che molti mali verranno 
tohi. ) = 
BARILLI, rappresentante del Comi. 


tato di Belluno, ribadisce la ragioni che 
rendono neccsrzria la costituzione del 
Foasciu; esclude la possibilità di con- 
fliiti © cita ad esempio quanto è avve- 
nuto nell’ Uricne Mugistrole, 

Dr BrtTIN, reppresentento dol Comi. 
tato di Bologus, dice che non si credo 
autorizzato a daro la suò adesione ella 
Fodorazione, benchè la croda necessaria. 
Crede che oggi si formuli soltanto un 
voto per la Fedorazione 6 presenta al- 
iuopo un ordine del giorno, 

Levana crede che Ì» presenza di nu. 
morusi rsppresentanti i abbastanza! 
chiaro dolla necessità di costituite le 
Federaziono senz'altro. 

PisentI dice che di solito i congressi 
-si trasformano in acegdomia, ' Vediamo 
di evitaro che pel nostro avvenga lo 
stosso. La questione della Federazione] 
ora già prospettate nell’ordine del giorne 
e quindi nen cspisce come vi sinno dei 
rappresentanti che non sbbiano in pro- 
pusito un mandato. Abbiamo dei grandi 
mnteressi nazionali da for prevalero e 
questi non pussono essoro fatti trionfare 
che dall’uniono, Egli domanda che dal 
congresso esca Îl Fuscio compiuto, 

1 tepprosentanti di Roma e di Bologna 
si giustificano allegando di non avér ri. 
cevuto l'invito ; © per ciò devono nsto- 
nersi come rappre cntanti bonchè come 
profughi vi siana favorevoli, 

Pesta ei voti dal prosidente la noces- 
sità della Fedoraziono viene spprovata 
all'unanimità, con l’approvazione ancho 
dei rappresentanti di Roma e di. Bolo- 
gne, che si riservano d’astenersi alla vo- 
tazione dofinitiva. “ 

A questo punto entra l’on, Girardini 
accolto da vivissimi prolungati Sprlauei. 
L'm, Gir rlini prende posto al hanco 
della Presidenzò. 

Il prof. MarineLLI seluta con calde 
parolo l'on, Girardini, rilevando lo sue 

















grandi ‘benemorenze nell'opera di assi. |' 


stenze dei profughi, Riasaume la discus. 
sione sulla costituzionò della origenda fe- 
deraziono, concludendo -con la fiducia che 
l'on, Girerdizi continuerà a daro il suo 


validissimo appoggio, !!% kg 





Il discorso dell’on. Girardini 


La P. S. e PA. C; 


GrraRDINI (segni di viva attenzione) rin- 
le accoglienze fat- 
le parole ri- 
voltegli. Non sapendo dove si trovasse 
l'Alto Commisserio, è venuto apposta & 


Renier Mar. | Firenzo, per seutire i voti, i desideri ed 


co Cotignola Comiteto' -—- prof, Del|anche le critiche dei fratelli profughi. 
prefughi Fiesole (Firenze) -— Rigotti,| Piero Antonio Firenze — cav. Dol Fa-{Si compiace di essere venuto in giorni 


vero Giuseppe, Gelluzzo — «cav. prof. 


Rigato Antonio, Firenze — avv. 


in cui si sta compiendo l’azione mili. 


almainese — Serafini Silvio, Firenze — DefNon sa se le sua presenze” può essere 
Salerno —{ Braudis cav. uff, dott. Enrico, Firenze —|& impaccio alla discussione ; ma erede 

Pavan | di potersi permettere di dire liberamente 
prof. Musoni alcune cose sulle condizioni passste, sulle 


presenti e su quelle che dovrobbero essere 


Pietro, Firenze —- cav. 
Francesco, Firanzo — avv. Celotti, Fi. 
renze —- Bonsembfante Claudio, Firenze {le future, 





Com, Bellunese — avv, Collerini Ezio, Fi- 


Pel passato ci trovammo in condizioni 


 Faugi D renze, Com, Bolneso -- Rizzi Pietro, | inaspettate doloroso, sicchè dapprima, ed 
nato — Rigcni D, del Comitato di Bre-| Firenze — cav. Martina Valentino, Fi-|oecuparsi dei profughi fu Pautorità di 


renze —- Sesini Antonio, Firenze —- Cen. 
doni Enrico, Bergamo — avv. Tassi 
Dionisio, Genova — Marchi Giuseppe, 
Firenze, Com, prof. dott. Margret 


È. 


Pubblies Sicurezze e allora avvenne 
quello che non ho bisogno di descrivere. 
1 prefughi sono rimasti in potere dolla 
Pubblice Sicurezza e che li hè trattati co- 


n Adelfo Cocotti, profughi Anghiari —!Giocamo, Firenzo — cav. Luchini ‘Lu-|me si sa con lo sue tenacità burocratiche 


Toffoletti G. B., Pi 
Costa Domenico, Profughi Gandino — 


vofughi Milazzo —]chino, Firenze, Com, prof, — dott, Sche- |® 


nardi Fausto, Siena, Com, prof, — net. 


le sue prevenzioni, i 
Borse allora l'Alto Commissariato, or: 


dott. Pietro Benvenuto M, Patronato|Fabrizi Luigi, Firenze — dott, Marchi|Meno dirigente della sorte dei ‘profughi. 
Quarto Cagnino — Dettin D., Profugofayv, Mario, Fironze — Federazione Na.|Compito principle dell'Alto. Comimissu- 

i zionale Friulana daziaria dal sir, Cre-|riato era di sostituirsi ella Pubblica. Si- 
mozo — avv, Nimis Giuseppe, Firenze | curezza, onde fu concepita 1’ istituzione: 


Ischia — Dol: Medico » Paolo, Profugo, 
Calvisano -—— Barbasetti, Pat. S. Mari. 
nello, Civitevecchia — Munero Giulio, 
P. $. Agostino, Ferrara — Giovanni Co- 
«molli, P. profughi, Lierna — 
, Pietro, P, Profaghi, Leno —- Dalla Zen- 
til. Giuseppe, P, profughi, Massa Sup 





NH prof, Barilli presidente del Comi. 
tato bellunese rappresenta anche. l’av. 


dei Patronati, non avendo veste giuri. 
dice i Comitati sorti spontanei, i quali 


Plateo | voento Zugni Tauro è il env. Silvio Ve-|furono spesso infecondi por necessità di 


Lcellio vice presidente e membri del Cu-|coso. Egli avrebbo voluto che ci fosse 


dorte È — | mitato ceneralo veneta, 
Rigoni Catterino, P. ‘profughi; Caravag. |: 


11 dott, Isidoro: Furlani rappresenta il 


gio — Cauci Gio .Batta, P, profughi, Vil- | Giornale di Udine: a RI x 
2 Il rag. Oveste Servi rappresenta anche |trale. Ma non li si. potè ottenere,. per 





ladossola Ranigioli, P, profughi, Bor- 
gomanero —.De Michiel Michele, 
fughi, Marzano. .-— 
Comitato profugi 
Corradini, Comi 


Monte ‘ Benedetto, 






(Torino) — Del- Din Giuseppe, Patro-" mitati : 
nato, Bleondono se Rossetto Giacomo, stoia, Imola, 
Cavaso — Commissario ‘Prefettizio; Cò- | disi, 


P. pru-}il conte env. Giorgio De 


Mezzan. 


un Ufficio di profughi accanto ad ogni 
Patronato, nelle prefetture, fra i cara- 
bipieri, più un Ufficio dì ispezione cen- 


quanto -abbin ensistito perchè si istitui- 


1 Comitati e i Patronati che hanno fscano, 


Rolo -— Gio Battaiaderito sono 70, Sono presenti alla prima | - Riconosce che anche oggi molti ‘pro- 
0 profughi, Cavagnolo | seduta i rapprosentanti dei seguenti Co-|fughi stenno mele, che sì mandano or- 
Mileno, Torino, Bologne, Pi-|dini alle Pubblica Sicurozza che ‘non si 
Bergamo, Palesella, Brin-}oseguiscono ; per cui, per esempio, ci 
Porto Civitavecchia; Cavagnolo (To-|snno milioni di vestiti e indumenti & 


muni diversi, Casteggio — Patronato, lrino),. S.. Giovanni. Velderno, Cantoira | R ma che sono ancora da distribiirsi ! 


Macugli, — Cristofolini Costanzo, «pro-} (Torino), Rolo (Emilia), 8, Gineslo, 


fugo, Ivrea — Gubena' Giu-seppo, pro- 


fugo, | Ingri —.' Giuseppe 

profugo, Crespino — Yasil Pietfo, Pa. 
tronato, Atvezzo — Brangis e Bison, 
profughi, Torino _-— ssi‘ - Pietro; 
P.. Amandola — De Luca Auton Pa. 
«tronato Montecchio -—- Costantino’ Po- 


- drecca iprofugo, Gueltieri — Luca Gic.! 
vanni profugo, Bannio — Bulfon. Gi- 
fanio. ‘brcfugo’ Ravanezzo . Eugenio 
,Aumiller . profugo Viterbo —- Ebtore 
Berganin . Comiteto Brindisi —. Gia 
como Conelli ‘Comitato’ Porto Civita. 





nove — E. Stefanutto profugo Galliate gato acclamazione, Ecco 'il telegramma : 


= ‘Tondolo: Pietro Patronato - Forlim. 
popoli —— Chiappin Bortolo Comitato, 
“ronno — Lucchin L, Patronato, 
Mombéllo — Tomaso Ferreri, Patronato, 


medrera ; e dei seguenti Patronati : 


Morando, cerata, ‘Meldala, Arezzo, Castonodolo, T 
Crescenzago, -Porme, Civitavecchia, Bon-{Memoria dettagliato su teli 


deno, Cavaso, Meccagli ecc, etc, 


big La Memoria al Ministero dell'Interno 


andò ‘al. Ministero dell Inti 





ti, in cui proclamava il trattamento man- 


© Pf. MarRINELLI invita a-nominere'la | chevole e, in qualche site, cattivo cd 


Presidenza, © i 

-_.I telegramma a! gen. Diaz, 
- BanILLI ‘propono . di conservare 1 
tuale, ‘Cuglie l'occasione per rivolgere un 
saluto e:-un ‘plauso! all’esercito eun te- 
legiamms al Comando Supremo, La pro- 
posta è accolta con una grande. prohu 





Supremo 


8. H. Diaz, Comando 
i Lonà guerra. 


I rappresentanti di tuité è profughi dilda me 








‘anche: inumano, e in fine:diceva come 


l'Alto Commissariato ‘non abbia nè du-. 





int | torità;- nè poteri. La ‘Memoria’ concla: 







love proporro ai varî ministri, com- 
peteni i AR mid 
dA ne è urgentissimo provvedere 
ai lughi di guerra i. 00. 
R3, È Cho l'Alto Goramissabiato vor 
è în grado di adempiere degnamente-il 
suo semplice ma' difficile compito ; © 
8, — Che occorre un ufficio diretto 
mente sole e con mezzi eguali a 





guerra e congresso in Firenze, seguendo } quelli di tutte le grandi amministrazioni, 


Ciò faceva in gennaio, e declineva nel 
tempo stesso ogni responsabilità, non 
potendo dire: queste cose alla Camera, 
perchè non ne approfittassero i nemici, 
mentre si trattavano meglio ì prigionieri 
dei profughi (Aplausi). : È 

Perciò era incerto se ‘dimettersi’; ma 
prefori rimanere per fare del bene, E 
così la circolare del 10 gennaio dell'Alto 
Commissariato fu emanata in base a 
proposte. sue. 


La divisione del lavoro. 


Biscgnava provvedore al dislocamento 
dei profughi mandati in zona malarica e 
ne erano incaricati gli on. Bellati e Gor- 
tani, Così attualmente l'Alto Commis- 
sarinto non può che .cccuparsi di fondi 
le altre ccse (come trasferimonti, distri 
buzioni sussidii ece.) sono in balìa delli. 
Pubb, Sicurezza. Onde, per dare forme. 
organica all’ Istituzione, faco altre pro- 
poste dettate a verbale da duo mosi: 
sovvenzioraro i patroneti profughi, isti- 
tuendo uffici di segretaria e di econo. 
mato ; far passere i densri attraverso 
l'Alto Commissarieto, soguondo il sussi. 
dio fino elle mani del profugo ; sffidargli 
la distribuzione degli indumonti, olimi- 
nando la Pubblica Sicurezza, risorvando 
all'Alto Commissariato il diritto di re- 
quisizione dei locali, che i prefetti non 
possono fare, vincolati come sono da tanti 
riguardi, mentre l’Alto Commissariato 
non avrebbe riguardi nè per riechi, nò 
pet deputati, nè per arciduchi (Vivi ap. 
plausi). MEIN 9 


La ‘questione dei risarcimenti 


Circa l'avvenire, troveremo, so:mando 
& ogsa, pur troppo il deserto, con gli in- 
ternamenti, i danni generali: o partico. 
leri; e bisogna quindi che. il Governo 
ci metta in condizione di conservare la 
razza e ci faccia rivivere dopo. Sulla 
\questione doi risarcimenti deve essere 
egualmente sincoro, ‘Presiedette slle Com: 
missione di pro aerazione della legge, che 
fu-fatte sulla Faso dell'ottima, relezione. 
‘del son: Polacco, ristretta in trenta ar- 
ticoli, Sfeta la leggenda: cho la; legge per 
ila: ricognizione del principio del’ risarci- 
mento fosse contrastata nel Gabinetto : 
nessun Ministro vi'feco ‘opposizione. Ore 
si tratta divenire alla legge'che stabi. 
lirà Je modelità. o la misura del risardi: 
ménto, legge che ‘corto’ fari approvata 
‘da tutta la Camera, perch per ‘osem. 
pio, i 48 deputiti della: Sì si impo- 
gharcno di votarla (Vivi: applassi). 

‘Circala intsura del-danno'vi: sché dif. 
ficoltà gravissime, ‘dovendo. distinguersi 
il lato economico dal. finanziario. La nuo- 
va legge dà il modo di fare denuncie’e 
dare -prove, Latet anguis in. herba, Guai 
se le denuncie fossero premature, esage. 





NE 


Il convegno delle rappresen'anze dei profughi di guerra a Firenze 


LA COSTITUZIONE DEL FASCIO DEI GOM.TATI E DEI PATRONATI 
I discorsi degli on. Luzzatti e Girardini dell'Alto Commissariato 




















vora non riceve. quanto gli basta ‘avrà; 





UA : 


Giovedì 27 Ghugne:1918 
meriti 
LE INSERZIONI ni misureno 
col lineametro di corpo 6 e si ri- 
cevono all'Ufficio del giornale non: 
chè presso ia Ditta A, Manzoni 
e C. Milano. 8. Paolo N. 11. 


Conto eerf. don la Pesta 











SACILE - Via Vittorio Emanuele Il, 
RNA DIE SETTE TETTI TSO ZARE 


rete, con una conclusione di parecchi 
miliardi! Potremmo ellura truvarei di 
irouté a insormontabili difficoltà, Perciò 
raccomanda ai Comiceti di non incoreg- 
giare denuncie per ora e di vigilare che 
siano moderato : fissorà Je norme per le 
denuncie o por le prove o raccomanda 
a tutti di fronare certe ‘ingigantite pre- 
teso (Applausi). 

Conclude dicendo che, ‘se l'Alto Cora 
missariato ‘sarò riformato nel modo da, 
lui consigliato, sonza la Pubblica Sicu- 
rozzo, senza favori personali, si avrà 
un'uiganizzazione completa: — profu- 
ghi, patronati, Alto Cummisseriato sta- 
ranno gasai meglio, Ma: non si può pre- 
tendere’ che lo stato attuale diventi di 
letizia ; basta stare modostamente, fi- 
no al nostro ritorno, quando ripruade- 
remo ‘l’opera di ricostituzione mediante 
la nostra laboriosità che è stata la mas- 
sima in Itelia in confronto alle altre re- 
gicni, Con questo augurio conclude com- 
piacendosi di aver partecipato a questo 
convegno, ‘(Vivissini resterati applausi); 

1 prof, MarInELLI e Dr Bertin rin- 
aziano l'on. Girerdini. Si toglie la, se. 
nta alle 12,15, ) 


La ‘S duta pomeridiana 

$i riprende la seduta ‘allò ‘ore. 15, 

Entra 8. E. Luzzatti, accolto da vivi 
generali applausi. ; go RE 

Il prof. MARINELLI lo'saluta a nome 
di tutti, lo ringrazia e.lo prege di assi. 
store ell'espressione dei nostri desideri, 
riverendo: ift lui, non solo l'Alto Com- 
Mularazio, ma la personificazione dei pro- 
fughi, * 5 

fi comm, Rigato porge anche lui il 
saluto dei profughi veneti, ricordando 
la prima, votazione che»lo mandò alla. 
Camera e chiamandolo nume tutelare 
dei profughi, quantunque riolfo disillù- 
sioni abbia avuto anche lui come 'accennò’ 
l'on, Girardini nel suo discors> di sta-- 
mane. Accenne al dissstre che ci tra. 
volse, alla gratitudine per l'Alto Com- 
missariato che, dove ‘potò, secondò ‘con 








intelletto d'amore i nostri desideri, Si‘. © 


augura che l'Alto Commissariato diventi 
aubonomo (Applausi). 4 vi 

ila S.E, l'on LUZZATTI 

Parla S.F, Pon L 

LuzzartI parla salutato’ da nuovi ap- 
piausi. Crede sia meglio cho parlino' i° 
sungressisvi, Egli è quì per udire, non 
per parldro, essendo naturale che'i pru-- 
fughi non possano ‘essere contenti, l'ut- 
uvia,. poichò lo si desidera, . qualche: 
cusa dirà, Invoca la critica sana, raggio 
uevole; non puliuice, che ‘non ‘sia la 
pitonza: degli imputenti, Questa sa .che 
non sarà, la -crivica dei profughi, Par- 
lando dell’opera doi. prefetti e dei que- 
stori loda assai quelli di Roma e di 
Luocs. Ricorda che l'on. Orlando gli 
disse: quando trovate un fetto' o ‘un 
questore in vero ‘fallo di disubbidienza, 
denunziatemelo e lo punirò, 

Esprinie la speranza ohe il progetto 
di legge ‘por il risarcimento, annunziato 
nel docreto-logge, vincendo tutte le dif. 
ficoltà, vonge presentata in ‘settembre, 
Terrà conto di quello preparato dall'Alto 
Commissariato e sarà accolto dalla Ca- 
‘mora volentieri, caso mai per migliu.. 
rgrio, non: per peggiorarlo, E' questo 
erede che rallogrerà I profughi, che con- 
‘sidera dus. volte come italiani (Applaust), 

Accenna al pensiero del ritorno alle 
dolci. case (Applausi). Ripete che desf. 
dera ‘che ‘parlino ì presenti per dargli 
gecasione di rispondere, specialmonte su. 
gli. obblighi deì profughi di lavorare, 

. Ad un’ interruzione rispondo che ‘fece, 
dare. sussidi spontanei a centingie; di' 
profughi bisognoi che lo meritavano. 
Giustifica la nota circolare, le quelo ‘di: 
ceva che coloro che.si rifiitano di lav 
rare, non ricevono ‘sussidio: Se chi le: 









ancora un sussidio, Soriò due modifica. . 
zioni di-cui conosciamo la gravezza, Oro: 


devaino di‘rendere. omaggio ai profughi, 
civverteridoli che non devono dimenti» 
cate la fama' di buoni e' onesti. lavora: 
tori .che.:avevano, Da quali. motivi fu 
‘Indetta.il Ci ‘© 
la cirdolare ?, Cita .un fatto doloroso ‘di 
‘flcuni lavoratori, ‘senza far nomi, che 
‘non volevano ‘lavorare con buona page: 
dopo la perdita del ‘sussidio andarono 
al 





sariato èromnaziare queli 


lavoro é ferino molto bene, 































































































x pe , 
cAt profughì di Frasicia. i 


«(todo di assecondare l'animo di tutti 
proporigndo | invio -di un. tologramma 
ni profughi dolla Francia (Vivissimi ap. 
plausi; grida di: Viva la Francia!) . 

Poco il dispacvio a S, E Bairdro am- 
vIsasciatore dì l'rancia.a Roma: 

! aLe rappresentanze dei profughi adunatis 

- a convegno it Pirchze manilano coi mezzo 
> di V. E uno degli varicfici principali della 

indossilubils fratellanza franco-italiana, 24. 

id Guguri ai profughi di Francia, Gli 
i soffrono per la stessa. causa 
demo ai nostri gloriosi com. 


i e battenti: rappresentano ‘è martiri di, questa 


nuova umanità generata come tutte le 0088 
«cgrandì nel: dolore e: che deve caprimere il 
» grionfo. della bontà fra le nazioni libere e 
<>. dol diritio contro ogni forma di oppressione. 

05 Glssr Lurar Luzzati», 

È Croce “Rossa Americana 

Crede: ‘ancho di. intorprebare l'animo, 
di tutti, perchè recandosi a ‘Roma vorrà 
_portarò il. saluto, ‘dei profughi. a quella 
istituzione. cho è la Croce 
la quale: con discre- 

b i tioviarno' sempre, ad ii 
pòra: rissirà, senza ‘volersi su- 
issinvi ‘applausi 3. Viva VA- 


i 0 “unteliro nobilissimo du- 
guimonto, : Una' lestora' diretta ‘n Miss 
‘ Ergsen dostà 0 colvissima. signora ame. 
ricana ché ha disseminato :a .Bagui di 
Lucca la benoficenza' (Applausi), 

«Così, nmici' dol.‘ dolure, . pvichè noi! 
‘offriamo lo vostre sofferenze, io vi prego 
di esporci i ‘principali .vestri desideri, 
Siate ‘siouri .che': nor .posrote , accus 
di. pecente,.pér il cuore è per la 4 
(Vivissimi. applatisi)i "0  . 
$ “ D prosidente MarINELLI ringrazia 8. E. 
?'*Luzzetio e.secenne alle cause degli in- 
‘“ convénionti che attribuisce specialmente 
‘agli ‘impiegati ‘che, trovarido, da lovo- 

“raro ‘di. .più, si ‘seccnno .e «lasciano are 

dare: molto: praticho' ed, ordini 

‘alla: necessi;à cho do 

! nati ‘entrino’ in buon nì 

gore lo*sono”& Firenzo, 


Parlano Tassitii,. di nuovo: Mprinélli*o 
sponde'argutamente S.E-Luzzaisi. La 
cussione- ha il varattero di' converse: 





@ s A È È 

I provvedimenti 
provvedimen 
Le ‘tisposte di S. E. Luzzatti 

Crremnsr si interessa degli alloggi € 
dollo cucine economiche, 

8, E, Luzzarmi — Cul fondo di bone. 
ficonza ha promosso molto sucirio camo- 
miche. -Considara la cucino oronomiche 
un’ istituzione collegata con la vita dei 
profughi o in nessuna matiora lo osteg. 
gierebho, Sull'altra questione ; quella de. 
gli alloggi «dice che furono omanati 
provvedimenti ‘cho riguardano’ gli nl. 
foggi, ma essi hanno bisogno di modifi. 
cazione :e sì cerca di ottonorlo, Cuca gli 
sloggi dice che vi è un' pruvvedimerto 
che vieta gli sloggi o le violonte espul- 
sioni dei profughi di gnerra. i 

Eglî propose per la questione degli 
all‘ggi dello commissioni miste presio 
dute dal pretore a'chi per 6sso e fcrmate 
da due proprietari e due profughi Il 
momento è opportuno "per gli. studi, 
prima .che avvenga ls stagione dei cam- 
biamenti di casa, Non discenosce che, 
vi siano stati luoghi in cui il decreto 
non sia. stato eseguito, ‘Il governo esa- 
mina le nostro proposte. con benevo- 
lenza. Rolla ‘(Seriate- Borgemc) richiama 
l'attenzione doll'on. Luzzatti sullè Coo- 
perotive' 6 chiede che ‘sieno approvvi 
gionnte dal ‘Governo anzichè dai Con 


‘sorzi pranatî. 


8. E, Luzzati ricorda giustamente, 
fra le vive approvazioni dell'assemblea 
che fu chiamato Îl + padre delle coope, 
tive. L'Alto Commissaristo le sppoggie 
fntte, Nel nostro ufficio chi si adopera 
con valore e'cen zélo anche deile coope- 
1rative, è un profugo friulano che nomino 
a titolo. d'onore: l'on, di *Caporiacco, 


‘Può assicurare il rapprosontante Rolla 


che ha dato aiuto è tutte lo cooperative 


torossatn sopintutto dollo ispezioni cho 
furona da lui proposte, Doputati ed gl‘ 
tro porsono dogne di fede sono rtute 
mandato a ispozionsro Devo ripetere 
cho non bisogna badnre tanto a essi par 
ticolari guanto a refferzero il Commis. 
saristo o qualo altro orde sarà istituito 
al suo posto, Gli inconvenionti dell'Alto 
Commissariato sono di ‘fatto organici 

e Io credo che fino n che ci troviamo 
nelle condizioni prosenti l'Alto Commis: 
sariato sia piuttosto unn parvonza che 
una resltà, Per ciò con l'ussta franchezza 
dirò che non passe assoro contrario st ri 
omette fim voto cho Alto Commisan 
rinto abbia'poicri teli che escludano la, 
pubblica sicurozza ( Vivissimi generali ap. 
plausi), 

Parlano Barrili per consintàro la gra- 
titedine doi proînghi ‘verso $, E. Luz- 
zatti a Pon, Girerdir 

Pisanti (ossenda giunta la notizia della 
vittoria) propone nn saluto all’esercito, 
Riecalto ann una clamoroso mar.ifestazio 
ne d’entusiasmo, i 


Per la costituzione del fascio 


Si presenta e viene data lettura del 
seguento ordine del giorno 

Lo presidenze dei Comitati doi profu- 
ghi di tutta 1’ Italia riunito a Congresso, o 
rappresentate è Firenze il giorno 23 
gno 1918, mentre decidono di unirsi in 
fescio, allo scopo di coordinare Ia prcpria 


- azione e di estenderla, promovendo la, 


formazione di Comitati ovurique siano 
aggrùppati profughi delle teme invase, 
constatendo che dopo 8 mesi dal tragico. 
esodo dalle terro invase, non siasi an- 
cora provveduto in modo adeguato ed 
uniforme alle più urgonti novessità dei 


| profughi che' hanno trovato ospitalità 


do-|nelle provincie d’Italia, per cui vi sono 


per tè: coupiamio degli altri frateiì 
più afflitti, Jonteni, ‘bistgnosi © abban- 
E Onati «Fi 


iti,-.Firerize' ci ha ‘ecgolto con l6l 


aperte e noi nor. possiamo che 
l'espressione della, più fervida 
e. perénne - gratitudinò .pér: Ja fraterna 


i. che vengono da, lo; 
sli; da Cosenza, dal M 
bruzzo, In, un: presetto dé: 
Veronese non sidannò sussidi, Perchè 7 — 
ò “risposto il. preidtto, “nori 0° è 
0 i Abbiamo convoesto il € 
i cli.lontani sperduti. Cita 


credibili, a proposito. dei di.. 


:[slocamenti..Sisoné dovute:fare una me 


tagha.di praticlie pòr otteriere-che 
madre venisse: da Ci ‘By St 


"lil figlio sergente 





irenzoiti( Approvazioni: 
Chi 


amen avo egualinente | 7 


adire; la: polizi 


oloni 7 dell'Alto 
‘oca l’opera, sua; 50 


map. 
del ilavoro. Se ‘mi 
la, 8t3 mà 


"| applio: 


tutt'ora Lucalità ove non trovano pratica 
one, le' norme emanate dall'Alto 
Commissariato “con la -cireolare. del 10 
gennaio decorso’ ed ovunque la trovano 
incompleta, ritiene che per porre pronto 
riparo a tale-dolorosa condizione di cose, 
sia necessario ; 3 

19 ché il Governo dia, ‘oltre a mag: 
giori mezzi, più ampi poteri e autorità 
all'Alto Commissafiato “in modo che 
quieito ‘possà fare» direttsmente ‘0 più 
| utilmente, sentire, la propria aziorio sui 
‘profughi, senza Î' interposizione dei Mi 








Circolare 10 gennai d 
rita ‘în tutti i particolari in modo che 


bera ele: Jong." di ‘profughi, .i quali.esérei 
tano'giàe;possano'sempre rnéglio esercita. 
‘ré ‘una: utilissima’ azione. di controllo 0 


| integrAzione'a.quellà dei 


‘f-zione di S| 
è che i profughi siano 


i l'all’attuale Pi 
All'att 


Riussime poi butti: questi desideri ‘nel| 
voto che. si’ avveri igalrhente l'afferina- 
11 ‘Presidente del Conaigi 


, So stossi ° 
L giorno. è appravato ‘al: 
‘unanimità. ‘Applausi vivissimi, :. |... 
Si approva pui sall’u Ù 
dol Comitato. Centrale” &. Firenze, 
Si ‘conferme il’ imandsto ‘provvisorio 
idenza; i. 0. i 3? 
È propone : che: una ;Commi 
siche niminata.dalla; presidenza .si rechi 


«|a Roma'a'presentare:-l’ordine 


‘Orlando, «È approvato, : 


il telegramma 

Ecco il telegramma inviato dal 
Convegno a S, M. il Ro: 

Stella d' Italia brilla fulgidissima. 
Ieri gloriosa nostra Marina vendicò 
la sua Lissa, oygi ‘nostro glorioso 
esercito vendicò il suo Caporetto. Co- 
mitati profughi riuniti Congresso Fi- 
renze, nome tuiti profughi, cui lieto 


annuncio che nemico sconfitio dalle 


Sì convegno ha'servito anche ad 
un altro fine : a darci la prova più 
chiara della necessità di restare uniti 
per oggi o per domani, perchè sol- 
tanto col Fascio delle forze potre- 
mo salvare la nostra sacra antica 
terra. 


I profoghi frial:ni al Re 
Il presidente del Consiglio pro- 
vinciale di Udine, comm. Renier, e 


valorose nostre truppe; ripassò, in di- Ì {l presidente della Deputazione pro- 


sordine Piave, sorride speranza pros- 
sima liberazione terre invase e irr 


dente, con animo commosso manife- 
stato profonda gratitudine glorioso 
Esercito Marina nostra e loro Capo 


vinciale della. stessa città, hanno 
inviato al Re il seguente telegramma: 

« Mentre la terra nostra del Friuli 
senie la eco della vittoria italiana e 
vede lungi spuntare î gloriosi ves- 


Augusto primo soldato d' Italia. Viva l'sitti della Patria il popolo friulano 


la Patria! Viva il Re! 
Presidente profughi guerra : MA- 
RINELLI. 
Furono inviatl telegrammi a $. E. 


"lorlando e ai Ministri della Guerra 


e della ‘Marina. 


= L' interpellanza Rota - Bellati 


Roma, 21 giugno 1918. 


Interfcgo dl Presidente del Consigliv per 
sapere per quali mutivi la massima parte 
dei Profetti del Regno si oppongono siste: 
maticamenme alle prescrizioni chiaramente 
date dall’ Alto Commissario per i profu- 


esule e disperso ma saldissimo nella 
sua fede incrollabile, piange, esulta, 
acclama all' Esercito eroico ed al- 
Pamato Sovrano primo soldato e pri- 
mo cittadino d’ Italia ». 

Il Sindaco di Udine comm. Pe- 
cile, ha telegrafato a sua volta : 

«A Sud Maestà il Re che con 
amore di padre accoglieva ai primi 
del ‘novembre. scorso le mamifesta- 
zioni di fede incohcussa della mia 


ghi di guerra relative al trasferimento dal città dolorante, oygi che V'Esercito 


a all'abra 
iglia e di Lavoro 


clemeniari, doveri 


cr sapere in quale modo inienda di 
por rimedio a questo staro d, cose poichè 
gii inconvenienti che ne derivano sono 
dopo otto mesi arrivai ad un pun tale 


da non poter più essere qrustameme tol 
leratenò dar profughi nè dai loro rappre 
senta, È Rora - Barnari, , 


Ciò coe domandiamo!ltseguonte messeggio : 


ll convegno è stato utile privei- 
palmente per questo: che '‘ci.-ha 
fatto ‘conoscere meglio a noi stessi 
‘e ‘gioverà a farci’ meglio conoscere 
anche: agli altri. Malgrado qualche 

suberanza e diversione, il couvegno 
ci. ha dimostrato che, . nonostante 
la sventura coi dolori e i disagi che 


i medesimi per 


valoroso ed inviito passa alla riscossa 
giunga gradita la parola di salda 
speranza di Udine che in devota 
ammirazione attende serena che 'st 
compiamo i destini della Patria ». 
«|< 316 Pas jo,, a Piaz 


Il direttorio: dol Fascio parlamentare 
ha invito al comandante supremo il 
‘Generale Diaz, ‘’ Zona di guerra. 


saluta la vittoria che il valore inilomito 
dei combattenti: e la ferma e serena sag- 


armì italiane + GIRARDINIA, 


e ancora ci preziono, |: Crediamo certamente a 


Sspintà dorsale nullaha pet 


la. situazione. intein: 


ella. sua Fobustezza i ci ha|vada -aggravaridosi 


convinto:della nostre dirittura, della 
hostra disciplina e della nostrà - 
Nione: pieni e, incrollabile nelle re- 
trovie come sul fronté, dove com- 


battono con ‘sublime passione, von 


éstinguibilè «odio, -ceritomila figli 
delle:terte invase i quali oggi sento- 


pîofonda: 10 stato civile registra 
nelle ‘grandi città e nei villaggi un 


inanizione; vale a dire per fame. 
Ma l’Austria non verrà presa, 
non sarà abbattuta per la fame: 


no; più degli altri, tutta là grandezza | gli Asburgo ne hanno fatta soffrire 
zi [della vittoria, che fu il primo. formi 


dabile colpo contro. la mostruosa mò- 
narchia -asburghese, che il terrore 
della ‘fire rende. più’ stoltamente & 
abbiettamente feroce. Non saranno 


tanta, della famv ai popoli diversi, 

rersamente, disciplinati e civiliz- 
zati ‘che formano il ‘conglomerato 
della monarchia, senza intaccare i 
cardini dello Stato! Certo la fame ci 


‘mai ‘abbastanza i.morti dell’eserdito,] siviterà, sulla‘ fronto specialmente ; 


sburghése: finchè “uno. ‘solo ne ri- 


manga a testimoniare questa igno-| 


miniù' dell'umanità ‘che. si.-chiama; 
impero- austro-ungherese.- ° 
Ha:giovato anche'al èonvegno, la 


it'vittoria, apparsa. agli esiliati còme 


altissima fiamma; che indicasso.la 
via del. ritorno. Ma, ion ci furono 


siamo, non: sentiamo. che la guerra 
‘guerra che’ abbiamo voluto per 
‘onore. -d’.Italià,- che 
"Italia, la; 


;| ha salvato 


cetto ci sarà di aiuto anche la mi- 


raccogliere.i frutti della famò e af- 
‘frettare ‘la rivoluzione bisognà rin: 
tiovare.i colpi di maglio, L'Austria 
non potrà ‘morire «che per le armi 
è. pet. strangolazione ; ‘mediante gli 
strumenti : 


L’immensa prova, ‘che attende- 
vimo con. fiducia, ma — sarebbe 
‘falso è presuntiloso tacerlo — non 
senza trepidanza è stata fatta, I. 
fu vittoria solenne e radiosa : le mi- 
igliaia di motti nemici 





iù‘risoluti «di adesso, Ciò che ci 
È ci salverà. è la volontà 


iedò. “ma infallibile di. 


sta:volontà segna ilgiorno della 


ii 


Per la gloriosa Brigata “Sassari,, 


Sa Sassari, 24 giugno: 





« Fascio parlamentare difesa nazionale” 


gezza del. duce hanno conquistata alle. 
Vendetta nostra 
Austria “e ‘in’ Ungheria è vera e 


tiumero iòn più esiguo di morti per - 


nacéia . delli rivoluzione ; ‘ma per, 


che. 1 hanho principal- . 
(lagrime; non è ancora; venuto . il| mente aiutatà.a sorgere e a vivere, 
tempo per, piangerò,:.Ora non pen; |' 


spare 


la valorose 
brigato Bos 
1) telogri 


« Dito © 
eroico com 
immortale, 
# ardenti 
quelle mad 
ai liberati 
adorata di 
Sardegna 
di umore, | 
toria», 

Da tutt 
grammi a 


Axio spi 


Alle gr 
nerale, ai 
bo-crouti, 
chia Das 
popoli ch 


“proc 
sorizzandi 
cheggi chu 
mettono, 

Invand 
provenire 
di fede. 

Non & 
colori, 1 
Aanti di S 

7 provvedi 

Dal p' 
belle chi 
arredi e 
ce del Di 
gli itali 
lani fan 
qutto un 
e minaci 

Si di 
pesta, € 
fume dl 
terre ir 
rumore 


. La v 
può dir 
ziono, c 

Non 
Dobbiai 
per lo: 
animi 
ostinati 
viti via 


Vonezi; 
dol? Is 
cesto L 
pualchi 
‘enezi 
si ved 
(forse 
ancora 
di Vit 
cosà ei 
d’ Ttali 
nanzi 
“grafia: 
tompla 


Una 
Firenz 
atitond 
seguer 
vuote 


Une 
‘ha. lo 
notizi 
.‘9 con 
«non 
an 


24 


la valorana divisione di cui fa parto la 
brigata Sassnri o la brignta arossa, | 
Il selegratuma al gonorato Porigo dico : 


«Dite vor, glorioso figlio del  Priul 
eroîco condoltiero della giovinezza sarda 
immortale, dite ai nostrì figli intrepidi 
e ardenti che oltre dl Piave contrastato, 
quelle madre friulane che tenunno le braccia 
ai liberatori sono | immagine  visente 
«vlorata delle stessa madri loro, che nella 
Sardegna si ‘infiammano e si esaltano 
ai amore, pianto, orgoglio e fede-nella vit 
toria ». s 

Da tutti i comuni sono ‘inviati tolo- 
grammi sl gonorale Diaz, 


A.ie spalle del:‘esarc.to Invasore 


Zona DI GUERRA, giugno. 

Alle gravissime cure della politica ge 
merale, ni problemi ereco-slovacchi e ser 
bo-croati, si uniscono ara, per la Monar- 
chia Dunubiana, la picoccupazione pei 
popoli che stanno alle spalle. dell'esercito 
snvasare, 

° Le gentì del Bellunese, del Trentino e 
del Priuli si agitano, frementi dì indigna- 
zione e di speranza, 

Invano il Comando Supremo A. U. di- 
rige ‘proclami alle popolazioni invase au- 
torizzandole a denunziare è furti e $ sac 
cheggi che gli ufficiali e la soldataglia com- 
mettono, e prométtendo punizioni severe, 

Invano le misure più gravi sono prese a 
prevenire e soffocare ogni manifestazione 
di fede. = 

Non si tratta soltanto di coccarde tri- 
colori, inalberate fieramente dagli. abi- 
nti di Ampezzo e contro dei quali domanda 
provvedimenti il giornale Tirolo. 

Dal popolo di Gorizia, che piange le sue 
belle chiese saccheggiate, le campane e gli 
arredì e le canne d’organo di Sant Ignazio 
e del Duumo derubate — e che rimpiange 
gli italiani rispettosi ed onesti — ui friu. 
lani famelici sotto il gioco sanguinoso, è 
sutto ‘un urlo di genti oppresse, deprecanti 
e minaccianti. 

Si direbbe che mentre sul Piave la tem-' 
pestu, e l'onda de nostri risospinge nel 
fiume il nemico sopraffatto — lontano, nelle 
terre invase e insanguinate, ai levi un 
rumore premonitore di rivolta. i 

A. G. BANTI. 


La vittoria sul Piavo è stata — si 
può diro — la vittoria: di tutta la Na- 
zione, che ha ritrovato se siosso, 

Non ci porderemo più, Non pordoremo, 
Dobbiamo, vag'iuma vincere. Orgoglio 

ovia di oggi, Prepwrazione di 

di ermi, preparazione dura, 

ostinsta, osasporeta, per Ja p'ù grande 
tt via cdi domari, MoussotinI. 


DI QUA E... DI LÀ 


La più recente foto- 
grafia di Udine. 

Da una letta svoglivmo : 

«Ho visto una fotografia di Udine, fatta 
dall’usroplano il 7 giugno, la più recente. 
Si vode chiaramente ogni case, tanto che 
ho fatto un giro d’ ispezione per tutte la 
città, Case, nostra è sempre in piedi, così 
pure la Camera di Commercio, Si distin, 
guono, incendinti; il Festro Minerva, la 
cosa Pecilo, lo case Giacomelli fuori Porta 
Venezia (l'ala verso ‘il «Cormor), un'ala 
dell Istituto Tecnico, parto del fabbri. 
cato Loskovie nel viale della stazione, e 
qualcho altra case, Gli alberi del Viale 
Venozia sono stati tagliati, mentre invece 
si vedono intatti i visli ad ipovastar 
Aforse perchò quel legno non sérve), C° è 
ancora il.nomumento a Garibaldi ; quello 
di Vittorio Em, sembra scomparso, ©, 
cosa onriosa, si vede benissimo la stella 
d’ Italia, fatta con fiori, sulla riva, di. 
nanzi alla faccinta del Castello. La foto- 
‘grafia è tanto chiara che sombra di con- 
templare la città dalle Spocola ». i 


Case intatte, ma vuofe. 

Una sigrera di Cividale. profuga. a, 

Firenze ha testò ricevuto da perscna 

attendibile rimasta con gli dustrioci la 

seguente cartolina: « Caso intatte ma 
vuote ». S 

4 Nòve. 

Una cartolina proveniente da Udine 

‘ha. le solite frasi: Sto bene! desider 


GIORNALE DI UDINA 
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DSLLE PROVI GIE D ICALIA 


DA BAGNI DI MONTECATINI 
La notizia della vittoria. 

Ci sorivono 24: 

Viva l’ Italia 1 Con questo grido si su- 
lutarono stomaro spontancamento i bim. 
Li dei profughi — grandi 0 piceini — 
raccolti nell’Asilo per ossi istituito, 

ll formente portato dulle buore no- 
tizio dol Pinvo, si tradusse in une irre- 
sistibile occitnzione in ogni case e in 
ogni cuoro, 3 DOPO 

T picocli profughi italianissimi, dalle 
natizio raccolte in famiglia, una cosa ave» 
vano somproso : che l'Italia vinco 1 

E nllra la gici divenno frovesia ! 
Allasilo lo signorine spiogarcna in brevi 
porclo il significato della vittorie nostra, 

I bimbi — capaci, checehè si dica, 
di sentimenti profondi — trovarono il 
motto cho poteva metterli all'unisono e 
dar forma alla loro intima folività : «Viva 
i soldati 1» È 

E allora fu un prorompere di inni pa- 
trinttici, di canzoni friulesie, di evvivn, 

I più grandicelli non vollero nemmeno 
mangiare la refezione : chiesero sponta- 
nermente uns bandiera, o messala ella 
testa dol loro numeroso enrteo, uscirono 
verso lo quattordici dall’asile e girarono 
cartando per i viali della città, È 

Le loro istitutrici — commosse, in. 
capaci di frenare tanto straripere def. 
fotti, — li seguivano siupefatto. 

Fu uno slancio travolgonte, Parcechi 
villaggionti fattisi eni marciapiodî bat- 
tevano le mari applaudendo.... 

Qualcuno volle fotearefare lo straor. 
dirario corto nato dal enero dei pic 
coli guideto dai piccoli slimortsto dal 
più srere degli amori l’amore della terra 
horedettn che în strariero calpesta l'a 
more della grande Italia cho compis la 
redenzione, 

Questo fatta di una dimostraziore vo. 
Iuta diretta formata esclusivamente da 
ragazzi i maggiori dei quali non hanno 
più di dieci anni è tale da destare la 
più. alta meraviglia e la più intima te- 
nerezza. 

La colonia bagnante dell’Hatel Tet. 
tniceio ammirat& di tanta slancio pa 
trinttiee inviava alla signorinn Anna 
Maria Allatere Direttrico dell’Asilo Pro. 
foghi la somma di L, 165 da devalversi 
a favore dei piccoli patristi ed accom. 
poganva la gentilo e gentrosa afinta con 
con parale di plauso per l’opera italia» 
nissima esplicata dr tutte lo insegnanti 
piofughe addette ell’Asito stesso, 

Ai gentili cfîerenti vada da queste co- 
lonne tutta la riconoscenza dei piecoli 
dei piccali hereficnti e dello demo bian- 
che che s'ocenpano di Icro, 


DAL GALLUZZO 


Per un benemerito»cit- 
tadino. 

Ci scrivono 22 (rit). 

Giovedì scorso, 13 giugno, ‘all'albergo 
Calsmundrei in Galluzzo, eletta unione 
cuts a fosteggiero l’ogregio amico si- 
goor Dul Fuvero Giuseppe (membro at- 
vivo ed infarieabile di questo benemerito 
Patronato), ne la sua reconie ‘e morita- 
ulssima onorificonza di Cavaliere delia 
Corona d' Italia. 

La Commissione Esecutiva dei prof, Ve- 
noti nelle, persone dui signori, comm. Pe- 
cile Sindaco di Udine — comm.. Rigwi 
Sindaco di Conegliano — avv. Zugui 





Tauro, Sindaco di Folire — prof, dotture 
Barili Provveditcre Suudî di Belluno — 
dott, Negri Pieve di Cudure — comm. Drof 
Pusericco, di Viconze - prof. Dal Peiru, 
di Udine — avv. Zasiv — Cev. Bum- 
sombiante — pref. Pico Pichi — sig. Se- 
rafini — avv. Serini — prof, Alpago No- 
vello — csv. Bortolutto, Sindaco, di 
S. Donà — avv, Levada, Sindsco, di 
Oderzo — avv, Boscolo — Pascoli, Sin- 
daeo, di Aquileia —- Zanetti — Pacco ed 
altri signori di cui sfugge il nomo — tutri 
colà ‘adunati in lieto simposio — nella 
espressione viva e sincors di grande com- 
piacimento per il neo Cavaliere — che 
canta intelligonto volontà. spiegò — ed 
ancor oggi dispiega, con amore e zelo 
degni del suo lontano Ladore — illu 
strarond con belle pnrole la. vitn dell’agre. 
gio uomo che si roso così benemerito nel- 





notizie, dopo la firma segu un 9, —- Il 
‘9 convenzionale non esprime altro che 
«non è. vero » (în friulano. ndre), 
sz " 


“San Giovanni 


24 ortosRE ‘1917 — 8, Rarranta, 
24. aivono 1918 — S. GIOVANNI. 


San Giovanni in Paradiso - 
8° incontrò. con’ Raffaele; 
fra'i dite santi d'improvviso 
risuonar alte querele, 
Dicea il primo, elzando i pugno: 
—__« Se e’ è ottobre, d' è anche giugno. ‘ 
son sette i. sacramenti e 
nella, nostra, religione, ° 
Io battesimo i consenti 
ch'oggi dia l'estrema unione i — 
"Tutti i Senti dei loro scanni; 
fecor plnuso a San :Giovanni, , 
Parlò Iddio; — «San' Raffealo, 
10 «la tua fosta fu assvi' trista; 
. « oggi.il brando di: Michele 
«impugnar deve Batriste 
« e ‘schierarsi con le bravé. 
;«truppe italiche sul Piave; 
«Ivi ‘in:nomé dell’Eterno 
««égi scenda, Il vecchio dio. . 
cdi Guglielmo sta all’ inferno: 
» dunque quello non son idr — 
Disse, e tutto. il “Paradiso ©. >’ 
echoggiò «d’un santo: riso; 


“Messoggi «all'esercito. del ‘parlamentari 


Fu inviato ‘al genorale Diaz il‘soguonte 
telegramma ‘sottoseritto da' èèntinaia ‘di 
«senatori. é deputati : oa” 

«S. H, Diaz, Zona di giierra, » 3 

« Deputati e senatori presenti alla Camera, 
orgogliosi" per magnifici avvenimenti sa 
lutando il glorioso esercito “italiano e il 
slo capo che, con indimenticabile opera 
eroica, dssicurano la più grande fortuna 
«della Patria », psi e 


.|stasio Rossi con nobili patriotziche prrole 
.|ai- profiighi friulani che si trovano qui. 


‘|dei propri easolori ; disse di esser fuggito. 


:|sperariza di giorni migliori. - ara 


-|sima ‘segsero nel cuoré di ‘tutti i ‘presenti 


Findustris e nol commercio — dove —- 
nell’Amorica e nel Cadore — effuse in- 
stencabilmente i tesori dallo slancic nc- 
bilissimo delle sue malteplici attività. 
Parlarono spplauditi l'avv, comm. Ri. 
grti per la € mmissione Esecutiva — il 
N, H, conte Fasio per Foltre — il dottor 
Romano Negri por il Cadore ed il dottor 
prof. Barrili per la città di- Belluho, 
AI rallogramento e -a la pircla amica, e 
lusinghiere- rispose con animo commnssal 
il nostro festeggiato, cri si rinnovano 
— con.la esprossione di gaitdio — sinche 
gli sugurî nostri. 
n ©. Dr Biasio, 

DA CERTALDO 


L’Arcivescovo di Udine 
per la vittoria. 
Ci scrivono ds Certaldo : . 
Nella prepositura di Ssn 'Tommeso a 
‘Certaldo l'arcivescovo di Udine uns, Ana 


sgorgsto dl cuore, portò. il suo saluti: 
Rievocò i momenti tiisti della fugal 


ultimo, per poter: fare verso ‘i poverotsi 
che: fuggivano ‘il proprio dovare, cer- 
cando di esortarli alle pazionze ed ella 


«I'nostri valorési ‘soldati ‘che si baf- 
tono, da, orci .seacgerenno . it barbaro 
ne! ‘e-noi dobbiamo pregare per loro, 
per-i figli vostri che Tridio ginsto è mise. 
rieordivso ci conceda presto la vittori 
Focero Seguito molto altre buone, fori. 
patriottiche parole ‘che comò ‘onda ‘puri 


Terminò pronunciendo'in 
viadisi. a Udine» - >. 


friulano : e Are. 


Lie 
L'abbonamento, per disposizione go- 


palla fronte 


22 giugno 1918." 
Carissimo babbo, 


Rubo due momenti di tumpo al sonno, 
per menduri ini nuovo ; sono già ottu 
gierni 0 uvro nos che nun si durme che 
puchi mumoiti 0 si mangio quando si 
può, Mu il nostro murale è uiissino 
vene pure quello dello truppe e..mbui» 
reni : 0 ti garantisco chg a quest'urs 
Caporetto è stato beno Sndicaio o il 
rotnico dovrà pontirsi d'ossorsi postato 
in questa olleusivo. Tutti i soldu.i d' Ita 
ria sine il formo propusito di non ls 
aularo passero gl'invasuri o non passo 
ranno por ora, pui passeremo noi di là 
è mostreromo a quei enni cost senno 
fare gl’ ivnlinni. Mo bisogna faro tutti 
il proprio dovere, 6 nui friulani, lo sa- 
promo fare cume e meglio degli altri. 

Saluti o baci a tutti 

‘ Tuo: Gracco. 


Evviva l'Italia, il Ro e la nostra 
Udine ! 


Taiutante di battogiin Giovanni Ve- 
lentinuzzi di Udino scrive : 


Dal Piave 16 giugno 1918 dre 11 ant. 
Carissimi 


Sto bene sl contrario degli austriaci 
che stanno male, I lore calcoli sano er 
rati; la 34 Armata.... a tento basta ! 

Avrete giù appreso dai gicareli lc 
scacco che hanno subito. Quì abbinmo 
fatto un mucchio di prigioriori fra i 
quali un eclonrollo e due maggiori c 

nria di sridati, 

Interragati da un interprete csserva. 
rono di star male, 1 pare loro fa spa 
vento: nero come l’inchinsteo, Vestiti 
mele, cortuni con pantaloni da borghese 
tagliati. 

Il mornie tra nei è olevatissimo,. 

Vado a riposarmi, Buon appetito. Baci 
a tutti, Aff Giovanni 


Per duo nostri valorosi 


Noll'ulsimo bullovtino delle ricom- 
peuso è compurso la designuziono della 
sccorda movdegiio d'argento ul volurosie 
simo venonie U, LB. do Gaspuri di Udino 
odi quoila d’orgento data alla femigiia dol 
valuruso capiiumv Alberto Rovere, 

Liccu lo muvivazioni i 

Medaglia d'urgento ol valoro, — Do 


Guspori Uic Lima du Udino, tononto | 


64° rogg. fantoriu : 

« Aiucanto maggiore in seconda, du- 
ron nua misciuu viclonta col nemico, 
visti cadoro alcuui ufficiali, assumova il 
amuando det luro repard, 0 rivrdinatili 
prontamente li incitave Ila lutta, fi ichò, 
colpito ul petto, esdova, dando mirubile 
esempio di orvismo e di virù militari ». 
Monte Maronia, 16 maggio 1910, 

Medegii: d’imgonto al valor. — Ro- 
vero Alberto dr Cunco, capitano 09° 
regg. funtoria : 

«Con slancio ammirevolo, alla testa 
dolla propria compagnia, si porteva a 
rincelzo di un'altra compagnia fumemente 
attacerta del nemico, Lipeguato il com- 
battimento, data li difficolvà di occupare 
‘rinceo 0 ormmi ‘amonti già sconvelti e 
distrutti dell'imuiglioria avversaria, mot- 
teva i suoi namiui allo scoporto e faceva 
argine ell’ irruzione delle fanterie nomi. 
cho, sempro incitendo i dipondonti ove 
più ferveve le, mischia finchè colpito st 
potto andovo mortsImonto ferito ». Monte, 
Maronia, 16 maggio 1916. 
pr e n] 

Ritornaro sulle labbra le antiche pa- 
role dei Padri, Porole di sicurezza e di 6- 
quilibrio. La sconfi.ta er stata una cosa 
anormale : una follia : l’effetto di un mo- 
mentine oseuramento di tutte le nostre 
facoltà morali o intellettuali. La vittoria 
è la cose normale : l’effetto del concorso 
armonica di tuste le nostre facoltà mo- 
rali o intellettusli. L'equilibrio è rista. 
bilito. Le coscienza è restaurate, La vita 
nazionale è restituita slo suo solide br 
sì. Ringreziemo lesereito e i condottieri, 
che s mo stati pri salle loggi della stori . 
italiana 0 dalla, nate, RASTIGNAC, 


CRONACA 


L'assemblea di pofughi el Re 


Nella riunione iori tenuta nel Salone 
Fiat dui prcfughi della guerra, dallono. 
rovole deputato Girardini venne invisto 
a nome dei profughi il seguente tele- 
gramma : 

S. E. Aîutante Campo S, M. il Re 
Zona di querra, . 

I profughi del Friuli, del Veneto in- 
vaso e irredenti ospitati nella patriotica 
N'irenze riuniti in convegno e nei quali 
vire più che mai il ricordo devoto di 
S, M. e dei giorni che Egli passò nella 
loro terra costante nelle milizie di cui è 
Capo Supremo, fieri della. conseguita tit 
torîa del nostro Es-xrcito, pregano VE. 
di presentare al Re, coi loro omaggi l'at: 
testazione della lore fede nel ritorno atteso 
e nella completa vittoria della giusta causa 
ed il voto pure dei loro concittadini che non 
poterono sottrarsi alla burbara invasione. 

Si GIRARDINI. 


Per la Zootecnia Friulana 


La Commissione Provinciale di Agri. 
coltura di Pirenze ha diretto il seguente 
avviso agli agricoltori, è 

Numerusi allevatori di vitelle friulene 
si rivolguno 8 questo Ufflcio per «consi: 
gli, schiarimenti e prepusté varie in me. 
rito alla consorvezione delle vitelle stesse. 

Per evitare pordite di tempo av 
siamo che in seguito e nuove disposizioni 
impartite dsi Ministeri della Guerra e del- 
l'Agricoltura, sono esonerati dalla requi- 
sizione foraggi e da quella della carne, per 
le quota r:pprosentante le bovine di 
razza pezzata russa friulana, solamente 
quegli agricoliori che dimostrano di aver 
venduto le proprie bovine alla Provincia di 
Udine, e che quindi sono da questa. do- 
logxi a tenerle in dep_sito sino alla libe- 
ruzio 0° delle terro invase. i 

Cidesto provvedimento è steto reso 
recesswrio è eousa della disurdingta spe- 
culazione a cui — suspice il sonsale — 





{riti tutti i presti. 





it commercio di questo bestiame aveva 
dito luogo a dello gravi diffisoltà. in cui 
veniva » trovarsi la Provincia di Udine 
per la ricostituzione del suo magnifico 
parimonio zortenico. % 
Firenze,-18 giugno 1918, 
£. dott. Corrapo Pacr Direttore del- 
PUfficiò Mutualità Agraria, è |. 


Uni p omozione 

Ci porviene nutizis e lu pubblichiamo, 
sapendo che farà vivo pi.wero ai nostri 
comcistadi.zi, delli promozione a colon. 
nello: del cav, Italico Rubbazzer e della 
sua, nomina a comandante della stazione 
di Mostre. Al’egregio ufficiale, anche a 
nome digli amici udinesi, mandiamo: i 
più cordiali sal i, SIA : 


.. Pro mutilati veneti 
. Nelle, Casa di Rieducazione dei Mutilati 
Vetiavi tosiè aporta -nolla Villa di Ru- 
sciano a Rieurbuli, mentre si vanno com. 
Pletando tutti gli impienti rieduestivi di 
laboratori e scucle in modo. da. poter 
giungere presto ad un assetto definitivo 
dolla provvida opera di assistenza, .rior: 
gumnizzazione paziente di quelle già così 
mir-bilmenre ».ffarmatosi nello tre Case 
di Vonezin, di Padova e di Verona. co- 
stretie & trasferirsi rel novembre u, s., si 
svilg.no a cura dell’Unione Verdha dei 
Comitati» Pro. Mutileti,  intormozzi” edu- 
3 ‘i l’osimio professore. Cerlo, 
ugo gontilmonte intrattenne i giu- 
n, on le Sompolenra solentfica che 
gli. è ‘prepris, in una conferenza Ind: 
grafie fi fo flusznie da tonerso proio? 
che inferessò, rsssi:I’nditario; © 
|A curs. pure dell’Urione si svols 
tro‘ieri nell'Ospedalo di socondo coricon: 
tramento dii mutilati.veneti e Fiosole un' 
gonizle trattnmonto di cm a di recita 
zione 21 quale consorsero le signotino Rai 


| morino con Ts squisitezza del loro cento,| 
.jil poeta veneziano Domenico Varagnolo 


che disse alcune dello sue deliziose com-. 








vernativa, può essere al minimo’ trime- 
stralè : Lire Tre. DA 


Prsizioni poetiche, ed infine la signora 
ledin.che pure diede ‘i? contributo della 
sus erbe, 


«| dis 


La forza gita artistica del: orl'ate Prof. Frimi, 


avrà luogo Domonica p. v. (30 corrente) | 


Sotto la guida del prof. Del Puppo si 
visiteranno le antichità i i monumenti 
di Fiescle, li ritorno dg erloro che lo 
vorranno potrà essere effettuato por 
Vineigliato e Settignano, — Lungo di 
riunione per la partenza: Piazza de) 
Duomo avantiil Bottegone alle ore 7 30 


Per la storia del Risorsimento 


La raccolta del comm. Fr.cassetti 

Si è radunato il Comitato Nazionale 
por la storie dei Risorgimento presenti 
ù Mivistre Beronini S. E, Boselli ‘gli 
on. Martini e Rave il Presidente del Se. 
natio Manfredi Nelson-Gay, i senatori 
Dallolio e Mariotti ece, ed ba Acliberato 
un voto di plauso all’opera del Delegato 
ger.erale per la zona di guerra, ‘conm, 
Fraogasetti, cho he assicureto el Comi. 
tato ricco cd importantissimo materiale 
storico, È 


Gli spettacoli della Studentesca 


ti ‘“ patto delle Sabine ,, al Teatro Niccolini 


Come ennunziommo già in uno scorsy 
numerv, domenica avrà luogo al Teatro 
Niceolini una rappresentazione di be- 
noficenze, Siamc oggi in grado di potere 
ennunziaro l'ottimo prugrammo della 
mattinée, Il Ratto delle Sabine quattro 
sti brillanti dal francese=@coì monologo 
1° Imboscato detto dal soldato ferito Egit- 


.to Rocco .e il buon programma della 


musica presidieria, 
La rappresentazione assumorà un ca- 
rattere di vera imponenza, x 
Già la maggior perte dei biglietti sono 
stati venduti, si affrettino perciò coloro, 
che intendono intorvenire allo spetta- 
colo perchè altrimenti troveranno esau- 


Lc spettacolo sarà ‘dato ‘pro benefi- 
conza del Comitato d'assistenza popolare; 


La Socio'à Operaia di M, S, 
ed Istruzione di Cicidale] 


(A). Abbiamo letto la relaziono mo- 
rale dell’esercizio» 1917 della Società Ope- 
raia di Cividate, che brevemente deside. 
riamo riassumere per segnalare l’opera 
multiforme del sodzlizio e- l’attività in- 
telligento della Presidenza, 

Come in tempo di pace la Società pro- 
mosse le più svariate iniziative sia nol 
campo della mutualità, dell'assistenza puli- 
blica, de! miglicramente eccnomica, della 
coltura professionale, dell’elevamento mo- 
rale ed intellettualo dei soci, così mol. 
teplice è stata l’attività del sodalizio rel 
periodo. della guerra. 53 i 
Aiuto fraterno e disinteressato ‘verso i 


agli emigranti e si profughi provenie 
delle vicine terro redente, largo inverti 
mento del capitele sociale nei presti! 
di ‘guerra, la stessa sedo socisle, gli 
“Uffici, i mohili tutto fu messo a dispnsi- 
zione dei servizi imilitari, e lo vaste illu- 
minate aule. della souola d'arte, ‘ove nel 
ternpo di psco forveva l’opera, di ‘eleva 
ziono intellettuale dei nostri giovani 
videro raccolti i nostri valorosi feriti 
fatti. segno ‘di ogni ‘attenzione in una 
gara sublime di abnegazione, di conforto, 
di assistenza du pfirto delle nostre donne! 
Cividalesi, 5 : ae 
“Nè la Presidenza ristette in tele cerchio 
così fecondo. di. apess' è: di azioni ma 


tutto dette in favaro delle famiglie dei |! 


‘soldati; degli orfa»i-di guo»rei, dei foriti 
ransitanti: —- eppofigio ‘moral 
Joe finnziarin, fi 


‘lf 


i sl Cucina Veneta i 
| Via Valpetròosa N.10 — MILANO 


Ritrovo .-preferito d 


scupati, soccorso morale e materiale | 


(Anigolo, Via: Torino) 


Già la Prosidonza pensava allo vario 
provvidonzo del dupo guerra, conforiusa 
dull'uppuggio dello Stilo che avova ro. 
gicue ln Scucla Profossionelo o dei 
Ciuiadini tutti cho cinevano il sudulizio 
lo desidoravono il continuu progressivo 
suo sviluppo, quando le svontura di 
Chporostu foco lescisro in balia doll’ in» 
vasore tuttu, Uffici, archivi, biblioteca, 
aàulo scoliusticho, tutvi i mobui, gli srrodi, 
il materinio didattico cd artistico otro & 
ciò si oggiungano i denni matorioli su» 
Li detiy Case dol Popolo, che sombra 
sia stata colpito dello granate, cho hanno 
mertorizto, dileniato ls nostre bolla, cara 
Ciutà, 

Non ricofdornmo sd una ad una tutte le 
voci dal Liianeo esposto con somma cura 
dalle presidenza, ricurdoremo solo a pro- 
va dell’alio senso di itelianità del suda- 
lizio e della Presidenza, the il’ capitale 
investito in tinoli dello Stato supera la 
semma di 52,000 liro, 

Della sua sede provvisoria in Roma, 
immortale la.Presidonzs ora continua con > 
fode immutata e con immutato antusia» 
amo la sus opora n vantaggio doll’ Isti. 
vuto, cho ritornerà a Cividale «simbolo 
ed amanaziono costante dolle più bello, 
nebili, civili manifestazioni della vita cit- 
tadina ». 

Oggi intanto i soci e le loro cinquerento . 
famiglio dispotso in tutte Itelia, gunr 
deno fidenti «alla bianca bandiera della 
Scaiotà, che sventola Forte o pura in 
Roma eterne. FE quella bianca bandiera se 
ci fa rammentare il violato focolare do- 
mestico, da cui fummo strappati, ci rin. 
nova la fode di una feconda ‘opera ripa: 
ratrice e riodificetrice sulla terra nostra, 
bonedetia e rose, più sacra e più cara dal 
sofferto martirio, È 

Tutto ciò ci dice Ia, bolla relazione mo- 
rale che il benemarito Presidente sig. Ht- 
tore Zinattini ha distribuito si soci, cone 
fermando ancora una volta che l'atti- 
vità, l’amore all’ Istituzione, l'affetto alla 
‘Città e alla Petria, sonc le doti cho-ader- 
nano il suo enimo, sempre. inteso a salle. 
vere gli umili o gli afflitti, incoreggiarà 
ogni nobile istituzione, sempre primo in 
tinto ciò che si colloga call’Assistenza, 
all’ istruzione all'educazione del pepolo, 


Dr. Isidoro Furlani, Direttore res 
Stab. Tip, .A. Vallecch Î 


Lontana dal suo Friuli, spirava sere. 
namento in Giciolla (Perugia) 


Rita De-Prato Salvetti 


Il marito Dottore Italo Salvotti, te. 
‘nente colonnello Medico, lo figlia Maria 
il gonéro dottoro | Francesco  Pastuali 
Capitano medico, le sorelle, i fratelli ed 
ì perenti he danno l’ annuncio, 


Mortegliano (Udine) — Gioiella 
(Perugia), 24 Giugno 1918, 





Semola Sussidiaria 


Ripetizioni in tutte le materie di 
studio ‘per-alunni e alunne di scuole . 
tecniche, ginnasiali e 4° elementare, 

Corsi speciali di «Jatino, francese 
e matematica peri più deficienti, 

Pueparazione agli esami: 
alle 9 alle 12 e dalle 14 alle 17; 

Scuola Sussidiaria Vin: Palestro 
N. 9, terreno, angolo Via del Prato, © 


ASSOCIAZIONE: 


fra. Industriali “6 Commerelanti. © - 


delle Provincie: invase 
ROMA |Plazza Aracoelì 83): 


DELEGAZIONE DI FIRENZE: |’ 


presso la 
(Piazza del Giudlel' 3); 


ASSOCIAZIONE 
fra. proprietari 


delle. Provincie invase 
. SEDE DI FIRENZE —— 


peso ASOCZIONE AGRARIA: FRIULANA: 


- ia della Signoria ML 6: 
Dott. V. BRUNI. 


Via de’ Martelli N. 5° 


Riceve: tutti i giorni, eccetto i fe © 


Btivi. — Ore 9-.13.0 14-19; 


Serivere G.. CICUTO, Via 
|Fratti 9, ‘der; affitti Case, 

di AF, CALDERARA. 
alla. casaliaga 0/0 
ei Profughi friulani 


orario" 


tnera di Commercio di Udine 


“A VIAREGGIO ; 









































































































































































Zumnpuolo Basti i È 
Zoanpiolo  Cuoiia —-  Surcuni Atunili 
Renna Buislo, & Losa Ange 
— Bormi Moro, Loi 
guoli Griniva — Lun 


i i i i io Pi — Comuzzi Giu 
n Rovelant Giovanni e maglio, Ospeda- [anni 42 o figli Piviro + i 
letto — Savcili.Fumnina, O-podplotto, nf, Felevu Unituro, d Cormuzel ai 
Savelli Foderica, Giulin 0 famigli » Tnoppo — Uuteylu Ans, l'olutiu Uniburw, 


i e_- . 
<* Notizie dalle terre invaso 
dalstto — Solla, Ospedalotic, & Uuvuolo Assunta — Uulueru Juligiu U 


Mandamento di A ‘ Quinta e famiglia, Ospedaletto Uiusoppo, t'oeloitu n. 21, 4 Calutru Juu- 

Il Commissario Prefettizio per i Co- Ospedaletto, a Straili Giovunni, Ospeda.|cw 52 unni — Quinoru Luigia, LI tou 
muni del Mandamento di Gemona, conlietta Porossiri, Orpedaletto, a - Po. Umiburio, a Cuineru Luis — Foruguo 
sede in Firenzo, via de' Bardi N, 7, vi-lrossini Loonurdo ‘o famiglia, Ospeda. | Muriu, Zucche l'olervo n. 2U0, & beru- 
cevette dalla Croce Rossa a' tutto lo scorso [letto -— Bollina, Ospedaletto, a Bellina [gio Alba anui 16, Luigi onu 3 0 Qui 
mese dî maggio, © fieno @ disposizione dei i Giuseppe o fumiglia, Ospedaletto — |vina 7 «un — Forugliv  Ulusrasi 
destinatari "di cui $gnora È indirizzo, le | Bon Ospedaletto, & Bonitti Paola eTLugia, Folotio Umburtu, a Calligurm do- 
comunicazioni, ormai conformi, delle se- | fomig] ia, Ospedaletto — Conte Sodorini, | wu, L'orugiiv Maddulona è figio — Cu 
»guentà perdono rimaste. nel territorio in | Ospedaletto, al seldaio Conte Reffocle |surse L'ralivssuo, L'olosvu Uniburno, w Cie 





































fonvino, Retna Roialo, & Marc 
renzo Muriu è figli Tofidlo 
Regns Rviblo, a Toffulo Clumensina am. 
20, ISutomie anni 18 -— i 
Rena Roialo, a Venturi 
tro nuni 30 — Liuda Luigi Rumo E 

a Lindn Uomelio e Nieulò —- Mutu 





















siua è zia Auna —- Comuzzi Luigia, Fe- | Domisci Curinna, Resna Roiate, 
lotto Umberto, a Bussis Giurgio 1X 
ifziono Sanità — Feruglio Angelo, Folvito 
Umberto, a Feruglio Muria Boldi Ami 63 
— Zilli Domenia,, Folosto Umberwo, Zilli 
Risa Marcot di Dumenicu -— Coccelu 
Moria, Felerto Umberto, a Feruglic Coe. 
culo Maria dotta Sulls uni 44 — La 
zerutti Rina, Folouto Umborto, a Laz-{Giovermi 6% Comp. Sanità Ospedal 
zerutti Bomiardo Amnbile — Foruglio | Principale — Pigemi Morio, 1 
Moria, Foleito Umberto, a Feruglio Aibw| Marganari Leonildo, ferzoviore frenateri 
anni 16 Luigi ami 9 Ottavina anni 7 —|-— Fatto 
Ronco Marianna ,Folotto Umberto, &|rinda O! 
Feruglio Margherita di Francesco anni-27 


Buia — Coletzi Maria, a Cuntessa Vitto. miglia, edalotta — Job, Ospedaletto, 
ris -Bubini ved. Elti Ziguoni — Fescala Sab Pietro 0 Trrosm Ocpodaletto 
Vonturini (Sotto Castollo 43), a Ventu-|Bonitti famiglia, Ospedaletto, a Bor: 
rini Giuseppe Clorinda Colpetti &|Andrea e famiglia, Ospedaletto — Fa 
Llemopsiua Urbani ved. Rofiaelli — |biani, Ospedaletto, a Fabiani Pietro e 
Serafini Giovanni a Giusop] o Sorafini, famiglia, Ospedaletto, — .Pueca, Ospe- 
348 -Cump, Presidiaria già a Cormons — | dalette, a Prisca Luigi e famiglia, Orne. 
D'Aroneu Giovanna, a Giovanni Boffiv, { anletto — Urbani, edaletia, a Ur 
400 Comp, presidiaria — Colotti Muis,]bani Vittoria e famiglia, Ospedaletto — 
a Coletti Anna e figlia Aurolia e Seve- | Gullino Verdon Ospedaletto. a Gollino 
ro. — Guerutuo Ermenegildo a Guerotto ia, Ospodaletto — Ci. 
Ncè, soldato Parco av.nzato buoi — gainero, Ospodaletto, a Cigainero .Fran- 
Zonolo Leonardo ‘A. ma È Giovane a sco 8 famiglia, Ospedaletto -—— Don 
orina Lonati 0 figii, prdre — Corrado | yi, î Comelli, Ospedaletto 
Maria a Adami Abele, Plotor 6 sutonomo | V'Jeenzo Giuseppe sergento 1° Comp | Filando— Cunse Feruglio Anne, Feletto 
Por piviozione ferruvie Furgiorini | N. 176 che era a Sacile — Comelli don | Umberto, a Foruglio Cucecolo Maria — 
Anna, a Furgiarini Giovanni, operaio Giuseppe  Ospodalet -{ Feruglio avv. Angolo, Foletto Umberto, 
già sulla strada di ‘Conegliano -— Cozzi itarossi Liduina, marito figli e cognato, | Conuigi Palma Amadio e Teresa Via 
Alba, Vin Grazzano, Udio, a Cozzi Vi Ospedaletto — Marie Cargnolutti, Qspe. | Populatv Bucarest — Tuso Antor.io, Fo. 


Filemone, Resna Rolale, 


Rogna Reino, a Condolo Luigia enni 1 





Luigia di Pietro anni 17, dumostieo, 
Ribis Rosalia, Reano Reislo, & Ribi 







































o Senta ce 














enni 19 studento— Breide Luigie, Ri 
zolo, a Brida Giacomo erp. dep. 

retorio 3 Tolmezzo — Ros.i Carlo Ri 
zalo, a Rossi Pietro di (lo — Casse 
tini, Cortele, a Cossetiiri Mia — Zire) 



















& Marini Moria — Pascclo Maria (Udi. 
0, a Lepre Amalia Pascolo — Moret 
Domenica, a Mure Giovanni, 860% Con. 
turia, 4% Armata — Grotto Mugenia, & 
Groito Massimiliano, 6%. Comp. presi- 
diaria, — Tossaro' Antenio a Tessaro 
Luigi 71° Fanteria inabile — Marini 
Giuseppe, .& Marini Maria da Gemona, 
con Lundoro Amalia e Giudittà — Pa- 
scotsini Caterina ‘e’ Giuseppe, a Pascot- 


ruglio Ortani Resina, di Callisio — Laz- 
zarutti Maria, Feletto Umbertc, a Lon- 
daro Venic — Zonarella Angela, Foletto 
Umborto, s Zenarolla Pia di Angelo 
anni 52 contadina — Speco Rosa, Foletto | Cibai 
Umberto, a Speco Artonio fu Eusebio |Mrscimo — Zurchi Ttelia, 
anni 55 contadino — T isolini Meria, Fo. | Cossio Piel i 
letto Umberto, a Tosoli i Gicvanni ciltappr 10 Comp. Farm 
Mastino anni 16 — Morò Antorio, Foletto | Betta fn Gin, Mrrin, Quela 
Umberto, a Moro Angolo RR. CC. X Sta-]|hexto di G, 
zione Cizis — branz Maria, Feletto Um. 
berto, Branz Giuseppu, Usrubinere sta- 
zone CU. Canal ai buvo Trenvinut— Cu- 
muzzu Francesco, Felottu Umberto, & 
Cumuzzo Zaismpa feresa di anni 61 con-| Comello itusa, Qualso, a Comellu Ermene 
tadina —:Esver Feruglio, Feleriv Um-|gildo Meguzzino disinfezioni 4. di G. 
berto a Feruglio Rusulia Comuzzi —|Ucmelli iirmellina, Qualso, a Muraidin: 
igavis Luigi, Foletto Umberto, a Bon 

figlio Iimilia Ceiveno (Napoli) — Gubani | [uliuda anni 30 0 Elen 
Pasquu, Foletto Umberto, a Gubani Ma- |'Comelli Maranzana Mar 
rn — ‘Feruglio Canciani Luigi, Feletto | Maranzana Giuseppe am 
Umberto, a Spangero Fi i i 
Feruglio Ca 
berto Domis:ssini 


Cortale, a Cattarossi 





Ospedaletto — Fabiani, Ospedaletto, a 
Fabiani ‘Catorina o famiglia, Ospedaletto 
— Brello, Ospedaletto, a Brollo Bortolo 
Ospedaletto -— Pascalo Antonia, Ospe 
dalette, a Pascolo Artoria e figli. O:po 
daletto — Bellina, Ospedaletti, a B 
lina Antonin e famiglia, Ospedaletto 
Cappò, Ospedaletto, a Cnppò Antonia, 
Ospedaletto — Zamola, Ospedaletto, a 
a_i rato 3 d :|Zamolo Lorenza e famiglia — Picco, 
«pini Caterina e Ida con :la femiglia Di l'Ospedaletto, a PicenOrsola e femigli 
‘Bornerdo Giuditta — Bortolini Angola, l'Ospedaletto — Costagana, Ospedalcità, 
Bassa Costantino, 40 Laborstorio Cal-|n Costagana Luigia v figli; Ospedaletto — 
2abure Militari —Calderini Cristoforo, a | Don Vincenzo Comelli- Ospedaletto, & 
Venturini Resa — P.. Edoardo Castel-{Jop Domenico caporale, operaio bo- 
Jihi, a Zainolò Marina — "Copetti' To. ]<esitiolo nelle Ditta Nigris e Celussi — 
«Anaso e Paolina, a Copetti Ada (anni 21), | Rraidotti. Ospedoléîto, a Braidétti Ca 
Trono (18), Alico (16) di Tomaso — Guz- {terina ved. De: Giusti, Ospedaletto — 
«zola Angelo, ‘a Specogna: Giuseppe. già Ronitii Maria. Ospedeictto, a Bonitti 
si ‘nrestta,'-— 4amolo Regina, &| Maria, Ospedaletto - 
se-.Farifoni Antonio RSI Berdaîio, 


Rossi Assunta scrive a Galossi An 
gela: Bordano +— Picco Clementina’ a 
Picec Maria "Bordano — Pitto Maria 
Ò i i 26 di Bordano — 
0: Iueia di Leo. 






Cattarassi Araldo — Cattarossi 























0, 9 Fank AI 












Tran Giacinto, Quriso, n Tren Venut 
Rachele anni 55 & figlia Olga — Tunussi 
Muria, Quealso, a 























> Qualsi 








ai Lui Peressona — Mi 


a Giovanni, a Con- Amelio, En 
tanza 6 Giovanng.— D'Aronto 
D'Aronco! Batta — Car 

‘gnolutti Maria, a Famiglia Cargnelutti — 

‘arhiglia. ‘Marchetti,. .a'. Marchetti - Lo- 
‘Giovanni arizii 47, .° 












Felevio Umberto, e Fabris Gride ci 










«renzo fi * Morten 


fra Iscla: Maria: scrive’ a Balzacchi Ita. 
lo: (Gemona), lia (anti 98) di-Monteniats -— Francile! 
adaletto, a !Ventu.| Giovanni è Catterina 8° Francile Maria 
i|e padre Primo'. Montonata ] di|.Di Blas Gina e fi 
Toresina ;.& Luécardi-Antonic : (snni..50)| Colugna,a Demi © 
‘0 ‘Montenai + Isola «Elisa - Luetil'e. Damiani .Agsunta » anni. 18-contadinà | novizi, 
cardi ‘a: soldate Lutegidi Giuseppi -{ figlî di Davide — Borghese 'Ernosta; Co 
tenarà.-= Pecili Tuigi' s/Mchis Annetta: | lugne, a Borghesi Giuseppe anni ‘32 
Monteners — Toniutti Melinda di Reana' | Gobessi Enrico, Colugnè; Gobessi An- 
a.Tonititti' Francesco ‘rene carabiniere] tonio a famiglie — Damiani Davide Co- 
richiamato Frondile Maria  Mcnte-|lugna, a Damiani Lino e famiglia —. 
sottoset.\Inars a: Francile Gié; Battista .soldato | miani Pasqua, Colugni, a Damiani 
Dome-| Cantiere: Cimenti trovasi a Villa Vicen. 
Cm {tina (Francilo Giovanni. Montenars 
a Franeile Giavanni {snnî 75) niuratore' 
si Francile Angelina con 4, figli e Maria e 
rino! es pa È 


Anita — Feruglio Rusa, Foletto -Ura- 
berto, a Feruglio Domenico — Feruglio | Tissini 
Piotro, Colugnà, a Feruglio Giuseppina | Gisella — Agosto Lorer.zo, 












































— Damiani Davide; |razzeno Lerghe —, Canelli 





spedaletid’— 
Comelli; a. Vu 
Margherita ‘è 
pub “|gnacco, & 

5 - [rondini Anna, Zompitta, a Miconi Fran: 





n. 39,4. Comuzzi Giuseppe ide Branco! pittà, a Celotti Peclo — Miconi Gi 
‘anini’ 83 — Casarsa Francesco,' Branco | vanni, Zompitta, a Miconi Fiorina 

n. 27,.a Casarsa. Vittorio, fabbro — Co-|Colotti G. Batta, Zompitta, a Colotti 
‘muzzi Luigia, Brancò, s Comuzzi Rosina | Pietro — Ribis Luigi, 












Re Osogpo. 
Pezzetta. Orsola. Osoppo ‘scrive a 
ertissa GiovanninoOfagpo — Di ‘Giù: 
‘a:Chiappolini Domenica (anni16) 
anni 16 figlia di-G.'Batta'‘contadina 
3 Prasaghis, ai 
Edoardo “Castellani Stimatiri 
e 8 ‘Farci “Giovanni' Ma 
lese con'séi figli — Guerra Gio 
Gemona ‘a Ferracotti Orsola 
chiris': —Zuliani Mazia Toasa- 
Sfefanutti Pietro; Comando Pre. 
‘Tappa, Chiusaforte. n È 


a Broszzo, Anne, andi. 67 Coriuzzi Ermi-{Reana, a Bromo Innocente e Eurico — 
nia, Braîico n. 37,,a Brouzzo Assunta] Anzil. Giuseppe a Anna, Reane, Anzil 
anni 32 - Feruglio Anna, Branco, 4{Marceto di Giuseppe — Toffolo Caterina, 
Feruglio ‘G, Betta enni 49 — D. ‘Bere-|a Reane, a Toffolò Carlo — Miani Re. 
detto Marzia,: Feletto Umberto; a: Pe-|dènta, Reana, a Linda Maria — Bertoli 
ruglio Saturnino 3° Sezione Treno Genio | Irma, ‘“Reana, Bortoli celeste, servizio 
Florida. Argeto, . Elotto' Umberto, a. frenatore Udine —— Bertoni ima, Reana, 
Florida Maria Feletto Umberto Del Boddo | a Bertoni Coleste, . frenatere viaggiante 
Virginia a Fioride Meria-=_ Reruglié Estet | staz: Deposito — Bertoni Irme, Resana, 
Feletto' Umberto, a Feruglio Epifenio — |a Contini Giacomo — Cautere Erminia e 
Florida ‘Angelo, ‘ Feletto Umberto, a Flo-.| famiglia, Reana, a Cautero G. Batta — 
rida' Inos domestica — Ticride Arigelo, | Nozcco Silvio, Rizzolo; ‘Rossi .-Piétro sin: 
sidio.: |Feretto Umberto, 9 Ficrida, remind: stidente cani Ribis, Rizzolo, a soldato 
7 Sd LE mestica. —. lo-Caterita, ‘Feletto Um-{Tioni Aquilino; aggiunto carabiniere già 
DA‘ UDINE (Secondo Mandamento) | bertc, Gabino Seravito America de Santo | distaccamento Udine — Ludare Leonite a, 
i + toe - [e Clorinde ‘anni 40. — Florida Angelo, | Vergnasco ,m Michelutti . Elia e_ Maria, 

; lè: fori del'Seondo Mandamento ‘Foletto Umberto, .a Florida Elena — Li-{— Lindi Rose, Reana del Roi o, à Lindi 
i, 05) 9 M U e gugnana:.Giovanni,, Feletto Umberto, a| Gustavo — Bravo Carlo, LA del 

ig'ia, Ospedaletto ; {Ligugnana:Virgivie anni 50 e figlio — Si. l'Roialo, a Bravo Innocente -— Rossi 
adaletto, -a Sango leni Achille, Feletto Uniberto, a Peo-|Carlo,Rizzolo, a Rossi: Pietro anni 19 — 
» Ospedaletto lini Teresa Sileni di G. Batta' e figlio —{ Bertoni Domenico, Verguacco, a Bertoni 
‘pedaletto; <a - Si Portoldi Isida e Riccardo, Colugna, a | Pietro, parco buci 22 Armata — Cattarossì 
Don Pertoldi-Griio — Piazza Goncveffa, | Angelo, Vergnacco, a Cattarossi ‘Antonio 
Foletto. Umberto, a Piazza Giovenni,{10 Fanteria — Tonussi Maria: Quelso, a 
‘Deposito Benzina s Cividale. Tonussi Gemma — Tosolini Luigi, Cor.| 














£ . famiglia, 
Ospedaletto, a si 
Ospedalettà,—: 














mo di Gi i 
io “ Angelo, Foletto Umberte, & 
lio, Alba anni 16, è fratèllini Li 


















oi fo. Alba n vigi © Reana'del Roiale. tale a Sosolini Giuseppe. 
“Ot, e Medico -Meria, Felete | © Lina a. sai 4 Adamo Italia Via Superiore 10 Udine 
Medico Carlo di Linde Ni Luigi, Retna Roigle, scrive a scrive a Adamo Quinto -—— Alessio Emi 


ibertò, »' Del di‘ Pietro ii eli il6— 
mbar : i Piotro, 1016 annie Cornelio ohpil6 = 10° Vin Cornaie 39 Udine @ Barkull 
Egidio — Adami Angelo Udine. Via T 
-|berio Dociani a Armellini Elisa, sarta 
Armellini Antonio, Via” Codroipo 20,.Ud 
ne; sd Ermellini Elisa, sarta — Avversani 
-| Eugenio, Udine 13; ad Avversani Duso- 
dina Barezzuiti Antcnio e figlia, Gol 
«|yvasutta 9, Udine, ‘a Coliman Maria in 
Barazzutti —- Becchia Mario, Udine 13, 
|a Berchia Modesto — Borgnack Anto. 
nia, Via Montans 1, a Tomosesigh Giu- 
«{stina — Bortoli Gio Batta,a coli Ro- 
‘| dolfa di. Paderno — ‘Brusco Federico, 
Udine 13,.a Brusco «Silvia — Bulfoni 
E.isa, di Paderno, a Bultoni Pictro, 


7 








4000.0090. ' ‘ 


ne Centrale 








© fumnigiiz 
Roiulo, i» Cure 
Corinia Roma 
Îtoilo, « Noduri d'orona — Murcovi Va 





rsurso Italia, 
Adelu di Pio. 












n Noneco 
Giusoppo o figli Tranquilla — Condulo 
8a_ Condelo 
Francesco anni 14 — Condello Tilument, 























Banditi Piotra, Resana Ruizlo, s Bandi 


zzolo n, 13a 


Toresn, Rizzlo, a Degani Clo- 
0 ‘miglia — Rossi 
Carlo, Rizzolo, a Rossi Piatro di Carlo 





Fugoniò fu 
— Cnttamssi Vittorio, C.rtalo, a 
Vit. 
tinrio, Cortale, e Mizzano Antonio — 
Oliva, Cortnle, a Cussich Anna di 
Cortale, @ 
convalescenza e 
, — Fant G, 







sa — Tn Gineinto, 
Qnslso, a Venuti Rachele o figlia Olga — 


muss Gemma — 


Caterina anni 28, Morandini Cavarussi 
anni & — 






















48 —- Piccini 
Luigi, Quelso, a M<randini Giuseppe detto | 
iconi Giuvanni, Qualso, a 
ia el Miconi Mario 6% Sussistenze, Zuna di 
famiglia, Adegliaeco — Fabris Angelina, | Guerra — Morandini Antoniv, Quelso; a 
Morandini Giuseppe e famiglia — Got- 
Pietro, anni .23 contadina — Feruglio {terdo Antonia, Qualso, a Bortach Antu- 
Luigia, . Feletto Umberto, a ‘ Calligaris | nio-Capo d' Istria Pers Pietro, Vergnacco, 
è Pers Anna presso Nobile Meddelone—- 
i Giovanni, Vergnacco, a Tis ini 
Vergnatco,. a 
‘Di Blas Attilio, Colugna;, a | Ferrero Giusoppe Macollzio (Geo) Jen 

Blena, Vor- 
eni Lino anni 24 muratore | gnacco, a Padre Toudoro maestro dei 
v mvento' dei Cepuccini Bassano 
Verieto — Bertoni Antoniotto; Qualso; & 
Bettoni Teresa ‘com 6 fanciulli — Agosto 
Lorenzo, Vergnacco, a Agosto Luigi, Mù- 
rezzano Larghe —— Meria Cattarossi Vor: 
Joloriechio Onorina -— Mo- 


ne e Augusta — Comuzzi Erminia Branco | cesco.è moglie — Calotti Giuseppe, Zora- 


Li eibis, a Ribis|o di 
anni 23 — Cemuzzi Errinia, Branco n.39 | Angeta e sorella Elena — Breve Carlo, 
























10, Roma Rvizlo, &! Giuni Lisa — Grassi Rosina, Via Cna- 


zono La, Udino, in Crush Vero Vir 
giulia — Guoduluji d'imnosieo, Gi Uto, 
Vilo Vonuzio 45, Uctino 6 tiusuttupi 
Angotu — Iurnmi Anvoniu, Vus Mon 
tua 1, a Furnao Giovanni e Qualizza 
Rosi 

"Lodolo Alossnndro, Vin Piani, Udine, a 
Lodulo Maro 0 Quiriuo —- Madrassi 
Augela, Via Goisu 10, Uaino, 4 Ma» 
digssi Guido — Mansuiti Caterina @ 
figli, di Yuderno, & Muusuti G, Burto — 
Marioni Eruesta, di Laipacco (Udme), & 



















vaso ini ioli edale sei aus Visvoro — Norboni Auvutnu, l'u-| Bosco, Resno Roi le, A Noauco Bosco | Marioni Lucia = Do Marvin Autuvio, 
Seen pesta ni SEEN, Nind: lett Unmibursu, # Nurbuni Murio di Au-|Eliss © figli  —-, Linda Luigi, Reana|s, Guttardu, Udino, © Zilli Juiisy — Mat- 

scrivo a Rosa Sion Gsbodalette, — Del Fabbro, {tonico sutolla Assunto — Comuzzi | Ruinle, e Linde Marin e figli Riuo, Derna, | siussi Rizzi Luigio, a Hizzi Maria e Li. 

gini ved. Culutvi e figlia Olga da |Ocpsdaletto. & Doi Fabbro Pietro & fa. | Luigi, Folosto Umburw, a Comuzzi I0-|Maddelens, Nevio, Quero, Redente — | nora — dli Zuira, Vicolo Paradiso 1 


Via Grazzauo, a Miusulli Amalia — Mu» 
schiovui Nrancesuo, Piczza Umberto 4, 
Udine, & Muscniecvi Umborto, 

Nioro «Anna, Casello forr. 3, Udine, a 
Si Nicro, Emilio, guardiano forr,, di Udine, 

Peron Valontino, Via A. Lazzaro 
Moro 14, a Udine — Pesquelini Luigi, 
8] Vie Cividale 196, 8. Gotturdo, a Pasqua. 
© [tini Armelline — Poori Feruglio Maria 
di Paderno, a Feruglio Giuseppe —- Pi 
ta Mercelfina, di Padorao, a Coleritti 
Geremia — Pianta Marcollina, di ‘Pa. 
dorno, a. Pianta Catotins — Famiglie Pra- 
visani o Mauro, pres» Giovanni d’Esto, 
Via Cortazzis 13, Udine, a Pravisani 
* | Piotro. 

Rigo E-menegildo, Via Pozzuolo 106, 
Uci e, a Duzzo Luigi. 

Sartori Dumonico, Vir Piemonte 33, 











© 









torio — Morandini Moria, a Morandini c n Famiglia Cergrolutti e Mur-|letto Umberto, « Col'igaris e Fiurell. | Catorin, Cortale, a Zirrchi Pietro —|Pademg, Udine, a Barbotwi Paolo — 
Giovanna — Morendini Maria, a Mo- ie e Corinto: 2° Cum, | Toso fu Luigi e Anna di sm i 470 18 —|Cnitarassi Ermiria, Cortalo, & Moran-| Sovrano Elisabette, Via Paulo Sorpi 2, 
randini Rosa. Londero — Marini (Udine), { Ospodalotto, a Cim Albino e famiglia, | Feruglio Luigie, Foletto Umterto, a Fe-|dini Anna fu Netale — Cattarossi Lui-| Udine, » Marpillero Riecerdo, di 45 anni 


— Tonizzo Toresa, di Sucile, a Tunizzo 
Paslo e figlio Antonia, di Udine — Tra- 
goni Giuseppe, Cormor Basso 4, a Tran- 
goni Luigi , 3 

Vaochiani Giovanni, S. Giustina 40, 
Udine, a Vacchiani Cacserine — Vac. 
chiami Giovanni, Via S. Giustina 50, a 
Vacchiani Gina in Delle Savin — Vac- 
“|chiani Giovanni, a Vacchisni Giuseppe — 
Valenti Domonico, Chiavris, a Velerti 
"| Ines — Valenti Domonico, Colngna 4, a 
1 |Valenti Michele — Valenti Domenico, +» 
i {Chiavris, a Valenti Toresa —- Valenti 
Domenico, Chiavris, n Cocolo Amalia — 
- | Valenti Domonico, a Bolim Anna — Vi. 
nica Giuseppina, di Cussinacco, a Vi 
i | nice Adele, sarta— Vonion Ginecppin: 
Cussignacco, a Bresica Antonio — Ve. 
nica Giuseppina, di Cussignneco, a Bre. 
sica Lorenzo — Verona Francesco, Sub. 
buirbio Aquileia 10, a Verona Gio, Batta — 
Viezzi Anna, Chiavris, a Viozzi Valen- 
tino — Verili Lonardo, Via Liguria 49 
Godis, e Verili Antonio, 

‘Zavagna Luizin, di Cussignacco, a 
Maroe Angolo — Famiglin Z marcla, Pa- 
Verno, a Zenarola Argonti.a — Zorzi 
Vito, Vat, a Zovri Meria — Zuliani Pao- 
lina, Udine, a Pittolo Tsabello. 


I° destinatari mandino il loro preciso 
intlirizzo al Commissario pref. di Udine 
Via Rustici 7, Firenze, il quale si farà 

premura di inviare ad ognuno la cartolina: 
che l'interessa. Si. raccomanda anche il' 
nome del mittente per risparmio di tempo, 

RIVE PRES SENT MONETA 


Prifughi che si ricerenno 


Giozza Lodovico,residente Sorino Streda. 
Pellogrina 344; cerca la madro Filomena 
Lordi. .Gozza, ebitanto in Udine, Via. 
Ronchi 141, x 

Il profugo Salvador Pietro di Emilio 
ossetto Giovanna. di Latisanotta. 
(Udino) residente ed Amantea, fu mor- 
sicato, con eltri,-da 11 cane idrofobo. 

ed cggi con gli altri fu trasportato el- 

l'Ospedale di Napoli por la cura anti». 
rabbica, 

Teresa Zuliani cerca la madre Santa. 

Zulieni nata Ermacora, Scrivere a Man-. 

froni,. Via Bagni 18, Roma, 

Maria Fentini Muner cerca la sorella. 

Tda Tanti Scrivere _a Maria Munor,. 

Via Altani N, 69, Firenze ° 






























































Garloi Pietro, di Paderno, ricercato da. 
Gartet Vittorio, prigioniero di guerra in: 
Austria — Marinoni Fafny,di Udine,ricer-. 

«e da Marinoni dott, Francesco —- Mo. 
linaro Giacomo,.ricercato da Lotta Anna, 
a Trieste — Siban Aloisa, di enni 46, di 
Udine ricercata da Sibnu Artorio, a 
Vienna — Tempo Virgi in, di Udine ri: 
corcàta da Tempo Camillo, prigioniero 

i ‘guerra in Austria —- Fasano Arm 
lina, di Paderno ricercata da Valdan G: 
seppe, prigioniero di guerra in Austria. 
Viscardo Giuseppe Vittorio Egidio, ricer, 
da Ri G.. Batta — Fam, Ruoli, di 
Tossolo (Udine); ricarcato da Rueli Va. 
lentino prigioniero di guerra in Austria — ‘ 
Bonassi Egilia, ricercata do Bonassi An. 
fonio — Carlo Rizzi e Vittorio, ricer, da. 








‘oranno. essere minite di firma con: 
Piudiriezo, <«, . . 


AT NOSFRE ABBONATI 


Raccomandiano vivamente ai nostrt: © 





«Cecconi Bettizzi Santo; a .Co 
sabetta, di Paderno — Cescoù Giacomo, 

“| Via, Tolmezzo. 16;. Chiavris, è Cescon] 
| Maria — Chiandetti Maria, Viale Friuli 15, 

: ‘hiandetti Palnàira.—. Chiandoni Rosag| 
-Cussignacco, Udine, a Battisacco Carlo — 
Chiarandini. Domenico, - a Chiararidini 
Colosimno Amedeo; a. Colo. 

Comecchi; nio, di 













nei Trenicesco, 
ine); è ‘-Griarotti Ma; i i 
Temistocle, Udine. 13, a Gi oriomi. Este: 
rina — Govasso famiglia, di-Paderno; è 
Cecconi ‘ottardo . Felice, ‘Ca- 
sali Leipzeco,. a. Gottardo Angelo — 
Grassi :Rosine, Via Grazz&na Udine, a 


di Cussignaccò 


{SICUREZZA 


nvestimento di C apitali” 











































Î| del'ehimico.' Fa; 


[abbonati di rinnovare a tempo l' asso- 


ciazione per .semplificarci il lavoro di. 
amministrazione, Ù 


rsicori, congiutivili, blefngità, ap. | 
ebbe, vista dabolo, tacrimazioni, ero, | 


2ion, 


i 10 de maliasino 
7 « 80. anni di aucodsno contintati 3 
1,40 per'1. fino, bolto. compreso © Per Posta « 
1 E «d80. antcibato, «Z, 8,20 antici Sia 
Koi Franchi n ital 8,20 anticipato per. 2 fia 
Concessionari esclusivi per' la vendita tn Htaki 
Milano, Via San Fat È 
foldifasti (Polizzo della Borsa" «= 


AA, stessaCasa, Via di Pietr ' 
la princizo i Farmacie. n ian È 
































plaudui 
dune b 
gluroso 
i profu 
gresso, 
SUrO prc 
Ha, sa, 
vivissin 

RENI 
a S, M 
l'on. O 
e della 
preside: 

3 pi 
tunicà « 
ghi dov 
I’ influe 
pa.si c: 
Vi som 
regioni 


Per 


SART 
della C 
delle p 
vase (c 
rimpau 
ferisce 
dalla C 
dine d 
quale « 

« Con 
zioni c 
zione ( 
regola 
corrispi 
rocratic 
gani lo 

«Seti 
Tuta 
scorge’ 


profugl 
«vincie 
che, no 
inipiege 
o d’alti 
ed' inte 
« essi sia 
di un 1 
denza 
essere 
Roma. 
diecì 
tutte. 1 
Ha e fu 


sponde 
mico si 
‘ed invi 
‘correre 
Zonin. 

TASS 
patrone 
o non 
Provazi 


Entr: 
1° Italia 
gr'do. 

Luzza 
lontana 
Loro ca: 

. unici f 
dopo k 
può or 
siderars 
© vivati & 
(Appia: 
lamenta 
,, nell’aves 
mria !). 

Girai 

- conosci 
lamenta 
fondo, 


Si coi 
serena, 4 
«naturali 
dini, 





aiutarli; 
cordo, 
- Luzza 
stre oss 
da: fare 
stro lavi 





zioni ‘di 
fettuta,. 





